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TER opera tua, per 32Y2. Così NTDEI, 107pA 
($ 85). $i 6, ii 
- 180. Le lettere. :gutturali hanno oltraeciò la 
particolarità di fare alcune volte perdere il 37 alla 
lettera antecedente puntata di Scevà (6287); pe. 
NPA piglierete, WON e partirono, ME ed alza- 
‘rono, 8 29 empirono. era 
184. Altre volte le.gutturali fanno perdere il 
| ©29 alla lettera successiva, assumendo esse Scevà 
muto, e rimandando la propria vocale alla Iettera 
antecedente; p. e. Soy! (Deut. 26. 12) di deci- 
mare, ©@Y3 (Neemia 10. 39) nel decimare, per 
men, Neva; Dono (Ger. 29. 8) sognanti con 
frequenza, D'VYD (II Paral. 28. 23) ajutanti 
vigorosamente, per D'n>na, D'WYD:; NOWnI (Lev. 
| 26. 43) esserdo deserta, per MOUNI, — 
| 182. La He iniziale ha la proprietà di cangiare 
costantemente ‘il proprio Chatèf Padàch in Padàch, 
quando È seguita da altra gutturale; p. e. na 
cominciai, RIM, YI (66 82. 307). 
133. L’Alef iniziàle trasforma talvolta if proprio 
Scevà composto in qualehe vocale; p. e. 1ER cuece- 
te, per TOR; YNN venite, per YOR; DON verità, 
lealtà, per TOR; DIN padiglioni, per Ding, 
Gosì nel linguaggio rabbinico D'MIN, cieè D'OR 
per DID /e cose dette, cioè le parti dei sacri- 
fizi, prescritte da ardersi (1); come ‘pure D'INN 
cioè DOMIR membri, per DIR, o DMIN, dal bi-o 


LT Se 
I ANIA 
(1) Così il Maimonide nel Commento della Mishoà, totrodyh A 


Trattato t297, sorive pmSM 55 omiva D'INSpI fg 
mne mev I | 
è 





82 i 
‘ blico 12% ala, usato nel. linguaggio rabbinico a 
significare un membro qualunque. 
184. La semiguttorale P,. la quale alla guisa 
delle gutturali lia {Dp_ qun in D'YIPN da Up santi-- 
tà, cesa sacra ($ 170 c), cangia il bn in YDP 
NI in PUIP (Ezech. 36.38), "WIP (id. 22. 8), 
. ANY (Deut. 12, 26). Alcunà. antichi Grammaticì 
atiéstano, D'W4? senza He aver sempre 3M7YDP. 
Fedi ft MIMO e. RNPN 1° in Esodo 29. 37. — L’ab 
tra semigutturale: 9 produce 21M YDP: invece . di 
Scevà, o,di TOP AUN, nella lettera antecedente nelle 
voci PETW, PE le:.sue harati] peg vi A 
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IE LETTERE QUIESCIBILI,- - : I 


# jes. Le lettere di MIT, eltrimenti none, die | 
consi quiescibili (NY, 0 min RPM), perchè troi 
"Vanei spesso non vocalizzate, e senza alcun %uoné 
(SS 13. 15), nel qual caso non fanno chegrendere 
alquanto lunga la vocale che le precede. Furono 
| &bche- dette "MON PNR /ertere di ‘occultaziohe; 
in quanto che: "nella pronunzia rimangono occalte,. 
e quan NUNiN /eccere di iii n quanto I 
prolungano la’ vocale. © 

186: La Vau ela Jod non puntate sono quie- 
scenti dopo le vocali omogenee al loto suono, cioè 
la Vau dopo U. ed O, ela Jod dopo I ed E; ossia 
quella quando è puntata di Sciurek, 0 di Eholem, 
e- questa: dopo Chirek. e. Sseri, come pure dopo 
Segòl nelle desinenze echa, ena, p. e. FIMANFIY 
(S 26. IT); e secondo il Kimchi anche nel nome 
#'3 valle nel solo testo d’Isaia ‘40. 4 (, Bopo 
| vocali non ‘omogenee la Van e la Jod non sono 
quiescenti,. ma: formano dittorigo ($$ 16. 17): — 
La Vau puntata di Sciurelè, o di Cholem, 6 pre- 
ceduta da lettera ‘non. puntata, è lettera quiescen- 
te; poichè il Punto vocale, benchè segnato entro 
o sopra la: Vau, considerasi appartenere alla: lettera 
antecedente.. Gosì in Ina attruppansi, i Cholera 

(1) Le Bibbie di Brescia e di Pesaro, e quella di Venesia 1678, 

hanno WI con Seeri, come pure un mio antieo cadice, il quale contiene 
la Massarà, e non ha eleuna nota intorno a questo voenbolo, 


840. i: 
appartiene alla 3, il Sciurek alla 7, e le due Vau 
sono quiescenti; in }1Y peccato il Cholem appar- 
tiene alla Vau, poichè la Y ha già la sua voca- 
le. — Quanto alla Jod di #7 e simili vedi $ 203. 

1487. La He finale quiescente ($ 18) può es 
sere. preeduta da Kamèss, Sseri, Segòl e Cholem; 
e- dovendo ‘esser preceduta da Padàch, questo sì 
cangia in Kamèss, p. e. NWY fece, del calibro di . 
NP legò. Intorno a NO. vedi 6203: 
r . 188. L’Alef trovasi quiescente dopo tutte le 
vocali, ‘tranne .il Kamèss: chatùf; però in fine di 

vocabolo cangia anch'essa il Padàchi in Kamèss, 
p. e. N12 creò, NÎD: trovò. , 

189, .La sola Alef troyasi quiescente e dopa 
e- ‘prima d’altra quiescebte, p. e. N'33 profeta, 
WI principe, RVP-chiamato, naiboar. enel come 
piersi; DINO; peccati di. Tali Alef non neces 
sgrie per la pronunzia delle parole, sono scritte 
per indicarne la-,radice, e-quindi la significazione. 

‘190; Le lettere. quieseeriti talora sono tali ori- 
ginariamente, p. e 893; 1, 113, ove l’Alef; la Jod ela: 
Vau non hanno: mai ‘avuto ‘altro uffizio «che ce, 
d'indicare la vocale: dell’antecedente consonante; e 
talora ‘sono; tali accidentalmente, ossia per un .can-. 
giamento «avvenuto .nella. primitiva pronunzia della: 
parola. Così pn allatterà, WYN farà uscire, 
suonavano primitivamente PID, NIN, del calibro. 
di. Y31N, e i dittonghi AI, AU, si cangiarono (come: 
nella lingua francese) nelle vocali E ed.0. Così la. 
He finale era in origine sempre aspirata. (come. 
quarido ha Mappik), indi la difficoltà di esprimere” 
quell Aspuazione in fine di vocabolo fece. sì che. 


Ù 
de 


_8a 
la He perdesse i suo suono, Rimasta nella. scrit-' 
tura in grazia dell’ etimologia, divenne lettera quie= 
«cente. Nom altrimenti : nella lingua tedesca 'l'H, 
che seguito da vocale (Hand, haben) suona aspi 
rato, ha perduto ogni suono quanda non è «eguito 
da vocale, e non serve che a prolungare la vocale, 
antecedente (rob, fr oh, Strob), ricordando. nel 
‘tempo stesso ll etimologia e l'antica pen Si 
vocabolo. 

191. Il passaggio. delle lettere Ja e. Van 
allo "stato di quiescenza entro la parola non suole. 
aver luogo, senonsè quando dovrebbero avere ‘Scevà: 
‘+ mùto, come in PA, NSSIA (6 190). 

192, L’Alef, siccome lettera ‘priva, di icalan 
que suono, rimané talvolta quiescente anche... .. 

4) quando esser dov rebbe preceduta da Sce».. 
và, il “quale allora. trasformasi nella. vocale del-. 
PPAlef; p. e. D'OXD duecento, per. D'NRD, PRW. 
invocanti, per DR, miopi Ismael, per "eroe, 
ossia : a YO; 

Bb) nel caso dei due Segòl del $ 169. ca Ch 
DNWI ‘portante, per NEVI, , 

.* 493. Anche la Jod puntata di chi ek; siccome’, 
quella che non suona JI, ma I ($ 17); può. rimaner. 
quiescente quando dovrebb’ ‘essere preceduta da. 
Scevà, il quale allora trasformasi in .Chirek;.p. e. 
nn e ‘l’ululato di, per nun. Così ‘secondo. 
Ben-Naftalì ESA per gap | qui e darà, per. 
PI, e simili9 ortografia 1 non “adottata « da. Ben-Ascèr,. 
perchè il Chirek seguito. da Jod ‘verrebbe ad es 
sere: seguito da Scevà auto, o da Y37; oppure n 
Scevà mato venne: fatto” mobile. Però Ben-Naf 
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talì sembra che’ riguardasse quelle Tod non sic? 
cone quiescenti, ma oziose. Le nostre Bibbie hanno. 
conservato l'ortografia di’ Ben "Naftalì nelle voci” 
pninp'3 (Salmo 45.10), DK op (Prov. 30. a 
num, {Eccl. 2. #3); e va senza’ * dubbio errato il . 
Norzi, ché vuol mobile -i1 Scevà ‘di quest’ ultima 
voce. Quel Scevà fu (pet licenza poetica) usato 
qual .semivocale da Giuda Levita pera na rivina 
pag. 38). 

194. L'Alef èasendo oltre che lettera: quiesci- 
bile anche gutturale, cangia talvolta il proprio Sce- 
‘và muto. in: Chatéf composto, p. è. RE a’ marì- 
giare, ARI nel dire; DIVI al lorò ‘padroné ; ; 
e talvolta “rimiane quiescente, | p. e. TRI a dire, 
tniimb 2 Dio, ‘ITRI, 1389, S9TRb, vanto, rame, 

TPIMRI, *2RI, int; e così in”! 3, »I, nÒ (8 319). 
“Sparito il Chatdf Segil, il Segdl è regolarmente car- 
giato in. Sseri innanzi alla lettera quiescente; ed 
«è ‘strana la conservazione del Padàch (senza ‘cati- 
giarsi in Kamèss), dopo sparito il Chatèf Padàch. 

“95. La He, non potendo essere quiescenté 
entro la parola (S 18), talvolta dovendo essere 
‘preceduta da Scevà, omettesi del tutto, rimandando 
la. propria vocale alla lettera antecedente; p. e. 
DIVI nél cielo, ‘per DOUNI, mate nata, lie 
imam, Met fecero, pet ag, 

si 196. La stessa cosa accade talvolta all'Alef, 

Pp €. 355 empirono,, per ino; ) NM è mi cin- . 
| gesti, per "INDI, vr la ‘tu a dimanda; per I 
pu: id De | 
307497; Viceversa alcune: volte FAlef, o la Jod, 
ch'esser dovrebbe quiescente, assume la vocale 





37 
della lettera. udisia la quale prende. Scevà; 
pe naso iste per NRXD (come NNPI. 6 
492 b), Y 3, conescerà; per y, din urlerày 
per bio un beneficherà, per 5. | fol 

..198. Le. lettere -quiescenti incoptransi. ‘talvolta 
scritte. l'una in -cambio dell’ altra, p. e. 5 rita B° 
padiglione suo, per ing, LORA seguiterete; per 
paia, ARDA acconsentirai, per. TIRA, I 

, 199. Le lettere, ch’esser dovrebbero quiescenti 
entro la parola, trovansi spesso «omesse ($ 36). 
Un vocabolo dicesi Sele) pieno, 0 920 N mancante; 
difettizo, secondo che una lettera quiescente, che 
.yi. dovrebbe. aver luogo; è, o non è -scritta, 

200. .L’Alef quiescente è quasi sémpre. radi. 
cale; e rarissima è la sua deficienza; p. @. Nyo: 
(Nom. 11. 44) trovai, MON (ib. 15.. 24) in se 
_grifizio di aspersione. La. Vau e la Jod quiescenti 
‘sono per lo più lettere servili, e la loro deficienza 
è frequentissima; non lasciano soia «di mancare 
| anche. se radicali, A 

201. La. deficienza della Vau, o. della. Jod % 
- frequente quando due sillabe consecutive dovreb- 
. bero ,amendue ‘contenere una: lettera la 
Quindi ica Liggio Se Ls 
a) di due Van ‘omettesi più spesso la primo, 

p. e. ‘qpinon morrete, abi: [ae soia lai 
vm date; 3. 3 Ù, i 

h) di due 'Jod. omettesi più spesso | la secon. 
da, p. e. DPI giusti DI'DA iinmacolati, integri 
neo, un terzo, DI'39) un quarto; >» - 

sE 9 di. Vau dti da Jod, A Le spesso 


- 


88 | | 
da Vaîi, p.ce. PMI grandi, dispo vicini, Lei 
Cherubini, De’ abbruciati. : ea do i 
..202. La Vau manca regolarmente nei Nomi ù 
finienti in Segòl. 0 Padàch' non accettati, p.'éi è 
Wp, n73U,. Si; e. ciò per la légge del 6 139. 
| Manca” per la stessa. ragione nei Nomi monosillabi * 
puntati di Cholem, ‘di radice getninata ($ -215), pie. © 
ph statuto, ch'è ‘per ph, da peo intagliò, scris=i 
se decretò. E finalmente manca. spesso nei Par- 
ticipj del-Kal, p. e. ION, “Tree oo D'IDE, 
ILLE dicenti. | 
‘ 203. Le lettere ian hanno PORTE | 
la proprietà di essere talvolta scrittè , ‘benchè ri- © 
dondanti ed’ insignificanti; p. e. RI? non pér Ca E 
(veggasi la Massarà in Lev. 5 D. 1), ni se, pet per: * 
(E Sami. 44. 30 Isaia 48. 185 63. 19), Mo ip 
do 13. 16)-la. tua mano, per 97. neywh (id. 
25. 31) sarà fatta, per NOYN. Tali lettere ridon- 
danti trovansi talvolta anche. in sillaba mista nori 
accentàta , p.. e: D'ONIY (Gen. 2: 25) ignudi , 
nin” .(Esod. 46.. 12) mormorazioni, 19. nac-. 
que ‘(Giud. 18. 29. Giob. 5. 7), Myom. (I Sam. 
IT. 35) e lo feci morire; e siccome il Sciurek, 
ed il Chirek seguito da Jod, ‘non accentati, non 
possono trovarsi: in sillaba mista ($ 26 I), così. 
tali Vau e Jod diconsi ‘non quiescenti, ma oziose: 
Sono parimenti oziose, ‘anzichè quiescenti, ’Alef 
in PINZ9 ($ 120), DINRIP? incontro di voi; ela 
Hé nella voce .M9 seguità da Maccàf (S 58: 0); 
perchè la vocale breve non accentata non' può es- -. 
ser seguita ‘da leftera quiescente ($ 26 Il) Anche 
la Jod di "I figli suoi, YY mani sue, e simili, 


‘89. 
non è quiescente (il Kamess nor essendo vocale | 
onfogeneg, alla Jod, $ 186), ma ridondante, e.scrit»: 
| ta nei-tempi anteriori;alla puntazione, ‘ad oggette 
- d’indicare ch’il nome è plurale, ‘0 duale, e che 
la parola trae erigine da, D'92, De e. simili; con. 


Fod. Trovasi. egualmente ridondante nei nomi plus 
rali }a- Jod .nei pezzi caldaici di' Dapiele ed Fzra, -. 


dopo Kamtges e ‘Padàch; p.. e. Iv at servi 
tuoi, FVI? i denti di lei. E finalmente. è oziosa, . 

anzichè quiescente, lAlefi n i°a] peccato,. Ni. va-. 

nità, falsità, "Nt colli (0. collo) di; poichè. la 
prolungazione, che la lettera quiescente. dovrebbe 
produrre nella vocale antecedente, nos può aver. 
luogo: qui, dove la IMA I ieevimala all Alef nou, 
ha che Scevà. : 


ca . sd 


tei 
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CAPO II Cr 
LA RADICE, E LE LETTERE SERVILI TI 
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204; Le lettere chel aabi nella formazione. 
delle ‘parole ebraiche, altre servono ad esprimern& 
tidea: fondamentale; in ‘guisa, che questà non sa- 
rebbe più la stessa, ove una di esse si togliessez 
P. ©. LZ marîo  IDU custodire; 3b). ricordarsi. 
ed: altre servono ad:aggiungere all'idea. fondamen= 
tale del ‘voeabolo alcune ‘altre idee, dimagnierachè 
venendo - tolte, la vocé conserva la. sostanza del 


5 significato che avevaz-p. e. 173 nella mano, sua 


Nov per custodir te, mar ricordo, memoria. 
Le ‘prime. costituiscono. la. base; il fondamento 
(TD'), 0, come più comunemente dicesi, la ra- 
| dice um) -della parola, e diconsi radicali MOV); 
le secondé diconsi servili (NVATB, 0 MITWADW).. 
..205, Delle ventidue lettere .dell’Alfabeto e- 
braico le undici p7Y YI NED UM non sono che ra-. 
‘dicali, le altre undici {YX 3a niche, possono essere 
-e-radicali é servili. La V trovasi servile in sestitu- 
«sione della. Tau, in PPISI. ci , giustificheremo, .e 
simili. La stessa cosa accade alla 7 nell’ Ebraismo 
aeriore (posteriore alla Bibbia), p. e LZ ad es- | 
sere falsificato. o 
. 206. Tra le lettere. senvili le sette di da med 
esprimono ‘altrettante Particéle (Articoli; Preposi- 
zioni, ‘Gongiunzioni), @ lesei di DAIM esprimono 
i Pronomi. Le prime aggiungorsi in principio - di 
parola; e diconsl Prefissis le: ultime ‘aggiungonsi ia 
fine; e diconsi Affissi,. o». *Sulfissi ac 


9Ì 
207. Le. sette Jettere di PRIDEM non cespri- 
mono. parole a sè, ma servono alla declinazione: dei. 
Nomi ed alla ‘conjugazione dei Verbi; cioè: i 
. a) le lettere. MD! ‘aggiunte in: fine, servono. 
* per la formazione del plurale dei’ nomi; DI. pel 
taaschile; n pel femminile; datati a 
; by 6 Di DONOGnE: Nomi la ‘desinenza ha 
n minile;. n e. > ea d di r. 
Cc). una Jod finale forma i Nomi patronimici;. 
-d poma sono le desinenze dei Verbi passati; 
- €)-{DR iniziali, dh 
#) na firiali, 13 sono. proprie: dei Futuri; i 
g) Mem iniziale è carattéristica i di vari Par 
ticipj; sì attivi, che passivis; « (. 0! * | 
«R) Van, 0.Jod, dopo ‘la seconda; ‘radicale, 
‘'sono‘ proprie di alcati Participj passivi; 
ar. i)-}DN sono lc di varie - Forme, 
verbili (0'0139). SEI 
"0208. Le di lettere ‘voioan [PRA i 
Nomi. derivati: ‘dai Verbi, p.‘e. in may (Ss 204), 
D, n, e n ‘n mondo. e Domo guerra da’ on? 
’ccimbattà; Jod:in o, dominante, da vIÙ. do- 
‘minò; Alef in ox ampolla, da %D ungersi: Tra- 
“scurando la Vaù, i 6 ‘ammatici dicono comunemente: 
#PRIDRN, e -diconò heemantici è nomi formati col- 
T’aggiunta d’alcuna di queste letterè. Queste. dicona 
preformative, quando sono. sr ed afforina 
“tive quando sono. finali, . iù LI 
‘209. La Radice delle parole; sì dei Verb chie 
dei Nomi e delle, Particole, consta” ordinariamente 
‘di tre. Jettere: ‘quella dei Verbi niòon' ne cha mai 
meno di nei quella * dei Nomi e delle: Particole 


de. 


può. essere bilittera, p. e. DI sangue, DU. nome, 
99 (6 95), DI RIA mm questo. I vocaboli che. 
. presentano più di tre lettere radicali sorio. esòtici,. 

p.e-DIDIIVNN Satrapi, 0. composti (966-289. 291), 
6 hanno qualche lettera. aggiunta. alla loro Vera; 
radice ($$ 279. 281. 283)... A i 

| R10. Le tre' lettere: della Radice dei Verbi, è 
della ‘maggior: parte» dei Nomi e delle. Particolte,.. 
rioni sempre. ‘conservansi. tutte;.ma ‘or l'una or l'al 
tra ne -viene ‘talvolta: a mancare. Così PIE ‘cadde 
fa de ‘cadrà, ‘senza Nun; Ag stette fa' 3yn sta- , 
rai, senza Jod; Sp alzarsi fa Dj si alzò,.senza. 
Vau. Così da {3 consiglià, si ha cdl Nome. DEV 
‘consiglio , senza ‘Jod; da a pelù :grinaîe., "a, 

pellegrino ; da mn aggraziò, {1 ‘grazia. . 

211. Le Radici. quindi si distinguono in tre 
classi, dette na, ‘da mora taglio, di figura 
(da 3 tagliò); le quali” diconsi: | o 

de “Perfette fonte), delle quali nessuna: let 
le viene giammiai a mancare; Pe ea va perda ; 
ipa visito, DU custodì:, © o l 

IL Quiescenti (DM), che contengono alcuna | 
delle quattro. lettere: quiescibili, la quale vi rimanga : 
qualche - volta. quiescente, pi e OY (6 187), NI2; 
N23 (6.188), o anche vi venga talvolta a Lio 
cata: come ‘Dip in DP (6 210); n 

- II Deficienti 9, rielle quali suite) let- s 
tera lioî quiescibile venga, talora a VADCRONO, pi eu 


98, pn ($ 210) ®. 


clin. 


(O) Gli sntichi p- e. il'Ben-Sarik. “Rasci, Arona, seguiti in ina 
dal Balmes, . ammisero le' radici bilittere , ed anche mowolittere. Il Cifsjug —.: 
scopri. le .leggi Agile sadici quiescenti e datati o :dithiazò dovere. un * 


93. 

‘272. Le radici deficienti distinignonsi dalle 
quiescenti in quanto, che nelle. «prime la letterà ‘as- 
sente vien compensata ‘ da VM nella. lettera. suc- 
cessiva, mentre nelle seconde viene per lo più in- 
dicata da ‘vocale lunga nella * lettera ‘antecedente. 
Quindi è che 2° e ‘qualche altra: radice, in cuis. 


«contro le leggi delle lettere quiescibili, la: Jod 


mancando vien compensata da W37, dicorisi non 
vo quiescenti, ma' deficienti. © 

213. Avendo gli antichi Grarimatioà ica: 
cad imitazione degli arabi) per paradigma . delle 
conjugazioni il ‘verbo Sub, si è conservato il co- 


stime di denominare la prima lettera d’ ogni: ra 
dice Pe'(?Y8N R5), la seconda __ LS», 
e da terza Lamed (oybn mi). | NE 
244. Quindi le radici. quiescenti; è Dm, di i 
‘ridonsi i ino’ 3 gra 
a) MIX ND ma (alti o] IM, o sempli: 


cémente KB) .quiescenti dî ‘prima radicale ‘Mel, 
p. € nm mangiò, me disse 3 e ia 


Le ‘è * 0 è 0a % 
di . . 1 - 


Verbo : avere: tre lettere idioti; ‘e fu seguito «delta maggior pine deb Gram» . 


matici. La prima sentenzà: portò ‘molta confusione ed oscurità nella scienza ' 
delia lingua ebraica , ‘e produgse gravi errori nell’ uso pratico. di - cisa. Le 


‘seconda portò a. credere le parole tutte origineriamente trilittere, e'ciò si: - 


tardò la scoperta di molte ‘etimologie vere, 6 he' feoe immaginare grag na- 
mero di assurde. 16 ammetto nella linglia formantesi radici bilittere e mo: 
nolittere, e non. riconosco nella lingua forméta, almeno pei verbi, senonsà 
radici trilittere. Credo, a.cagiot d' esempio, che TI, FMI, MI) — PI . 


N9°; n9%”: qI- nr, Dv ubi may, nes “nina, mia = 
Guiù primitivamente radici Lilittere MI, Td >, no), * dalle quali po- 


scia si diramarono i suddetti verbi: trilitieri, che nella. lingua formata “e 


grammaticale. sono altrettante radici: distinte e non confondibili. Vedi * Pro 
SLIORA 6 55. 


pi 
-b) N 3 "I (® xa, 0 0) come mm ‘diîcesez 
vr conobbe ; gs dEi 
o) n py (9), come DE correre, vo. tors 
nare; 9 SI 
sa De ta) e n (8), come. dai giudicare, mu’ 
CAREAre. e 
i e) n 1) m od), come (oi DAL Li 
chiamò; : - 
°° SRI? mi (7 come ma 3 fubbricò mag 
acquisto - i 
2) Pica aghi n ww ma “ai di secca 
radiéilo Vao, e terza. 1 radicale sta come. RÌ9 ve- 
mire; E di wi; 
< A) N28 Der n vv mac core wp vomitare; © 
di piixpa. ma: quiescenti agli estremi, ‘cioè di 
i prima e terza radicale PRE sconie "E: id 
mi + confiecò, saettò. ©. REI 
245. I Don dividonsi de i Se al ia 


| a). Fi) son deficienti di prime. radicale Nun; 
Gomme sv 1: fece voto, YI: piantò;. 


db). do) "05, come: ny arsej: di na, 


0) de "30 ; quale non È chie npò: pid: 

dd) QX "DA, quali. sono le radici finienti in: 
o dhe. lettere: simili (dette perciò geminate, o v'nea i 
doppie); come byri  rot®tò, DID girò ;: DO i 
e) mei "on, quali sono le sol& radici. finienti 
ia “Non; o in: Tau; Pe 0.108 718% nascose x. MYA: 

tagliò; e. 

“ f) Phepo a deficienti agli esttemi; 3: ; quale 

non è è che 03 diede. i 


CINA”) 


\ 
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+96. Vi sono radici deficienti di prima: radi- — 
si: e quiescenti: di terza; Pe e lui sla, moi 
meli distese: -. © >. Le 

217. La parola veramente. ‘radicale: i in oghi 
Verbo è PImperativo, siecorne quello ‘che suole 
in tutte le lingue essere vocabolo brevissiino. Così 
frolendo . esprimere la. radice déi verbi - ebraiei ‘ si 
dovrebbero pronuneiare le tre lettere radieali. ‘colle 
fovali che: assumono nell’ Tmperattvo ,' p. e. “Wp 7 
Gw. Ma l Iniperativo,. sppanto per la sua. naturale 
‘brevità. consta ‘spesso di due sole. lettere, p. e. 
TY discendi, NP. piglia; DE gira; e mon presenta 
.tutte le lettere servienti di base e norma nella 
eonjugazione. Perciò. l’uso più generale nelle Gram- 
inatiche e nei Dizionarj-antichi.e moderni, sì della 
lingua. ‘ebraica, che delle. altre ‘a lei affini, è di 
prendere per radice d’ ogni Verbo la terza per 
“sona singolare. maschile del. tempo passato, p. e. 
TOR, Epi bay 3. Nei {Y #13, dove il ‘Passato è bi- 
Tittero (DP, DD sì preside la vooé trilittera, eh'è 
propria-tanto. dell’ Rnpenmnivo che dell Infinito (Dp,. 
PI) 

218; Anche ai Nomi. non limi ed. alle 
Particole, almeno-a quelle che hanno più. di due 
lettere ,. o. ehe essendo bilitiere, ma deelinabili, 
presentano nella declinazione le tracce d'una: terza 
lettera, si suole Asseguare unà n sia a poi. che 


Ùa Eos H Balmes ed. il Bén Zeev adottarono per Ridîce. Y Ioffaito: zes0 - 
Juto, p. e. 81/72 7%; da), Dp. luni Questo metodo ha l'insonvenico 
di. non poter. essere. ‘applicato alle altre lingue affini all ebraica. poichè 
tanto in valdaito e siriaco, quanto in arabo, V'Iofinito assume qualche lettera 
oltre alle radicali. DI 


{ 


da ‘è 


questa ‘trovisi. usata in qualche Verbo, o ‘sia inu- 
sitata; sia che trovandosi asata abbia ‘poi una di- 
gnificazione analoga al Nomé, o.alla Particola, o 

l'abbia del tutto diversa. Così p. e. MIX ‘coco- 
mero dicesi della Radice MI confidò, NY ordito 
dicesi da. nov bevette, MIND opera dicesi da 


“Pr radice -inusitata, DY ‘nopole «e DY: con. trag- 
* gonîsi .da DIV ‘oscurò; ‘offuscò. È chiaro .che ‘tali 


Radici naù son8: che apparenti, e che-:in tali casà 
o .il vocabolo è primitivo e. non dérivato da alcuia 
radiee, ‘o è di: ‘origine esotica; o ha subìto. alcuno 
degli accidenti accennati al 6 254. * 


0. ; È : ' 
ac A Ca E a . NE vos ì “0; 
nie mi di 15 î "Ra = MIL prede 4 , 


Su ad Caro rh. 
vocani PRIMITIVE, E E_NON PADIITITE,.- | 
2°. CARENE DI VOCALI. A .. ea 


cli, ; rea da A bg) “era: vr po 
i “319, Le modi ebraiche eràno ‘priinitivamente 
più scarse di vacali. di quello che, ,attoalmente. apo 
parisgono,,. ‘ed. avvicinayansi alla forma, ‘che ‘con- 
, servarono” poi gelli lingua aramea, parlata già dalla 
famiglia d’ Abramo, sonservatasi sotto. i nomi di 
caldaien e siriaca, in molte opere scritte ‘da anti- 
chi autori gr sig cristiani, Ih' vece p. e. di MP, 
DIP, DIPA, Sei, la Tingua. ebraica diceva, co- - 
me dicesi tuttavia . in saldeo, xp, DIP, SIph, pi 
9223. In -grazià: di una. maggior dolcezza della pro-, 
nunzia, e per la.:tendenza ad avere la posa sulla’. 
seconda sillaba (S 69), l'ebraico sostituì una vo: 
‘cale ‘ad un Scevà, evitindo così "la durezza di pa- 
role incomincianti da ‘una consonante non seguita 

da votale, ima da semivocale, e di parole finjenti 
per due consonanti. 
e 9220; Chiameremo vogili primitive PA di vp, 
di Dp, di W3, e l'U di DiPA, e così tutte quelle. 
“veenfi .ch' esistettero originariamente nelle parole e- 
braiche, e che incontransi.ancora nelle corrigponden- 
tà caldaiche; e. chiamerengo non primitive quelle vo- . 
cali che l'aliraico. ha soglitaito, all’antico Scevà, p. e. 
‘Al Rantèss di Wp è ra ì due di MER e ed il 


Bo: di. m02. | ; 


98. va n 

“0221. Qualanque ‘vocale. seguita 

a).da Scevà muto; kt 

b) da Daghèsh, 0. | 

c) da lettera quiescente, **. after 

| esser*deve primitiva; poichè ogni Scevà muto, ogni . 

| Daghésh, ed.ogni lettera quiescente , hanno sem- 
pre dovuto avere innanzi a sè una qualche vocale, 
e non hanno mai potuto esser precedute da Sce- 
và. È eziandio primitiva * i] Bei 

| d) ogni vocale ch esser dovrebbe. seguita “da 

. Daghèsh, mia che non lo è, per essere, la ‘lettera 
| sucdessiva îndaghiesciabile. © > condi AP 

. 222. La miedesima tendenza ‘della ‘lingua e- 
braica ad avere la posa sulla seconda sillaba, ò 
tutt'al più dopo due sillabe e mezza ($ 69), fa sì, che 
ove una parola debba allurigarsi assumendo alla fine 

tima o più lettere servili, în'guisa che l'accento venga 
«a. passare dalla ‘seconda alla terza sillaba, la lingua. 
| rigetti, se Vi è, qualche vocale ‘non: primitivà, ti- 

sinerido in ‘sio luogo il primitivo Scevà. Così da. 


"pe bs fasci OMWP, ‘b9, rimettendo il See- 


và delle forme primitive “Wp, 112, perchè dicendo 
bnitvp, "iI, la posa sarebbe passata «afla* terza 
— sillaba; e conservasi il Kamèss iti M9@p, MOR, - | 
 Si°tp, perchè l'accento non vi abbandona la se- 
conda sillaba. Così. il Kamèss' di DA conservasi. 
in ipa, ‘Dpr, MPA, e sparisce in MPN, n'ppri 
Non. ha però luogo cangiamentò nella prima ‘sil 
labà delle ‘parole: OM99UN pirrasee Mda “POM, 
pIIIÎ parlaste “di ‘199, DNI2ID circondyste da 
33îd, Dem artisti ‘da VIN, ch'è per 49M; per 


chè lo Vepdi iniziali di tutti” questi. nocgboli sono 
(pel 6 224) vocali primitive. sata 
. #28: La vocale fiale, hepchè. primitiva, PI mu- 
tabile in Scevà, allora quando l’altima lettera, che 
i prime non eta vocalizaata, viene ad acquistare. una’ 
vomale; p.es IBN da TOP, WIN da VIA, 
: R24; Qaal parola allungata vien tiguardato eziale 
dio un'Notre, chie sia conttesso ad sltro Nome seguen- 
te,in guisa da esprimere anitamente.a quello un'idea 
composta,.alla ‘maniera dei nomi composti delle 
linguè . greet; latina. tedesca. Gpsl il ziome 19] 
.ripigla il primno Scevà in pro» 239 parola di 
Dio, come se i due vocaboli non ne formassero cha 
uno, non ‘altrimenti di quello che actade ne vo- 


eabolo alicogie i parole + vostra» 


226, | Oltre al adire una. a vocale » vin Se. 

x :? ebraico. per' rendere la. pronunzia più ‘piena 
ed apetta, bha ,molte volte caugiato «in Kaniùsi 
l'antico.-Psdàch, dicendo p. e. DI sangde; Y ma- 
nos WA, 137, invece di DI, %, 1, NI Quindi 
il Kamèss è talvolta primitivo, p. e. quello di 3I9 
- serittura,.Îf onore, RU avanzo» Voci égualmente 
camessate in caldafeo è siriaco; ‘6 talvolta. è d'i- 
- stitazione.: secondaria , quali .sono-amendue i Ka» 
« mtsa di WI: ‘ Chiameremo «aramaico ‘il Kamdss - 
i: ed ebraico ‘quelle di sccondaria atto 


n.° 96, Ogni i Kamdee ‘avente. luogo ia pensa ae 
bràiea, il quale incontrisi slireaì nel rene 


- 
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vocabolo arameo, o in;altre parole arameè di for- 
ma grammaticale analoga a ‘quella di essa parola 
ebraica, non ammette .matàzione nè’ in Scevà, né 
in Padàch: Esso può soltanto venîr trasposto dalla 
penultima all’ ultima lettera, nel qual caso la lef- . 
tera primitivamente: camessata assume Scevà; p.'e. 
. in'arameo 7290 ibro tuo, Tavpn uecideranno , 
N23 emigrò, in ebraico NSD, mbupn, ninbi. IH 
Kamdss aramaico cafigiasi molte volte nell’ ebraico 
in -Cholem; p. e. 191, in ebraico WI generazione. 
Siffatto Chiolem è parnaunti immutabile. 


x ; i * LI Li 
3 ‘ “ di ve. £ € ' ‘ a «a ‘ fofauf) dini dave CIO 
Aria RAS REA OT 
Dn È À 7) 
ni 
. 


, # LI » . s x 
x RE Cr x i 


327. ‘ohne alla. ridazione dale” 'vdoati al: loro 
stato primitivo, la lingua ebraiea usa una “seconda 
‘ maniera d’accorciamento nel caso che un vocabolo 
‘ debba allungarsi in fine. Tale accorciamento con- 

‘siste ‘in ‘ciò; che ‘la' vocale: ‘che perde l’accerita ‘si 
«trasforma in ‘altra meno aperta. Così da DID ri- 
I fugio Du rifugio mio, da° toa dolce pipa 
“dolci. (*. 
0228. Accade talvolta che Pellurigarnento” della 

‘parola produca un effetto ‘contrario, vale a dire il 
. «cangiamento d'uma vocale. în. altra più aperta; p. e. 
#vzann feci mangiare, pi e farò Mangiare, 
Im devastata, nisi dea , TOR leghe- © 
‘rà, ION mi legherà, o a oéculto, asa oc-' 
‘culti. Appunto come la' vocale .che perde l'accento 
si .trasforma in altra meno aperta, ragion . vuole 
‘che una vocale .che acquista la, , posa ‘che, prima: 
‘non avera; O ‘che. ‘acquista’ una Bemiposa pi dune 


| 109. 
ga. di quella. che, savidva si trasformi .in altra” 
| più aperta. Nel nostro caso ‘la semiposa. della 

He di pron: e della Nun di DIVI, distante: s0k- 
‘tanto su sillaba e mezza dall’ Accento finale, è 
+ meno. lenga. di° quella di *RIAND, Mm, ch'è 
lSntana ‘dalla posa due sillabe ‘e ‘mezza (6 76). 
Tale allusgamento, della’ semiposa è la cagione. del 
cangiamiento della vocale in'una più apegta®A più . 
forte tpgione,. il Segòl di Dara I privo. ‘d’ogni ‘posa, 
- sk fa Padàch in li ove ha une mE: semb 
| n : 


| DI * | È ca 

"229; ‘Abbondasità nelle primitiva prosianzia 
ebtaica- le. ‘parole: couteneriti un ‘gruppo “di tre 
- consoganti con ‘una: sola. vocale in mezzo, come 
Wp, cla. , pronunzia successiva ,. la' quale in. gra- 
.zia della dolcezza ne ‘fece . talora Wp. ( come | 
nei yerbi) ‘e- talora Wp. (come nèi nomi), usò 
| amolte voltt un'altra. foggia .di raddoleimento, tra- 
| sformiando: WP e TP, in Wp, e NUP in ven. 
‘Così invece, dell'antico ‘933. uomo, si disse 993; di 
#09 argento; 803% di pas; immagine, ds; di vvp 
‘verità, UU; come pure. invece di moto custo- 
‘dia' dis si disse: MIOUDO. Una stessa parola ha-tal 
velta ricevute due: maniere di raddoldimento, que- 
sta, € ‘quella del‘ 6: 219; la e. dal. primitivo me 
scoscia fu: fatto n Sii 5 
|‘. :230,°Alcuri nomi ebraici invece:di n Segà | 
‘hantio* Sseri e’ Segdl, e sono perciò. detti di cinque 
per (Ap? "ir, laddove i i primi: diconsi di sei 


102 
punti. (Mpa vo) I Nomi di -vingue: n ‘trag@ 
probabilmente origine da forine primitive — 
. aventi Scevà e Bséri) come. DI: benchè questo 
Nome sbbia ‘in. ebraico non giù cinque, ma. sci. 
puuti,. è no librò, che-‘ne. ha cinque; suoni in-- 
arkmeo. "pa, non O, ‘La corrispondenza, delle ‘dub. 
lingue nos. è sempeo esatta ; mentre, a .tagione 
. Deseripig, l'arameo. bè, Una muro, e l'ebraico. 
ha non bra uva ba. Tutte niffatte forme, farienti 
. a hei ‘non a diconsi Forme. pare : 


231. Quando il primitivo gruppo di ire con- 
susanti ‘con mus.sola .mocale in nesso ‘assume: un: 
incremento, per' cni la terza consonante divenerido 
‘vocalizzata, passa a fovmar sillaba. a sè, staccandosi. 
dalle - duè ‘sutecedenti,. pe e. TWP, dini gi I 
| una delle ‘seguenti quattro cose; . | 

dj ul gruppo dividesi if due sillabe, sens alcu 

na alterazione delle vocali. Già ha. ‘luogo ove. siavi 
lettera «uiescente, pi e. 393 signore, plurale DYIE 
tnag confine, l'ni3 voifine: suo; ima (forma: pr+ 
mitiva di #78); plasale D'bi13;:0.Kamkss azamais 
co, come "IP., 1%; come | pure ‘snolte volte. ave è 
da vocale sia faeri; pi e. TY (S-229) 19. I 

. b) Gavgiasi il Padàck in Kamtoss pe. pp 
do legò, IWE2 carne sia, D'VII uomini. S 
° e) La. "vocale retrocede dalla .secorda alla 
prima consonante. Ciò accade molte arolte. al Pa- 
. dàch, pe 803, 4009, ed al Chòlom, «che-in.tdl 

-6a80 * Gangiasi” sai Kaméss uirazio p.e. Ma custo- 


a. 


e _ - c- Lodi — an »-: -» —_ . 


103, 


disci, ODE custodiscimiy; 202 (forma primitiva 
di. bnd). SEN) muro. nOStro» Così in.arameo, da 
223: dicesi. NIDI: da 202, M20P:; da DUP,.NUWP. 
d) La vocale cangiasi-in Scevà, ed il Scevà 
iniziale rmutasi in Chirele vocale diva ($43); p. e 
VW dis pa], udite; mv, IMOY ; 333 (forma 
pelunra di 723). abito, 1033, i 
:232:-Ove incremento. non incomincia per 


| rinite par e-iel, caso. di Nonîe connesso al susse- 


guente..($ 224);.\0. nel.caso idei Suffissi.D9, }3,.la 
forma priinitiva conservagi ;-p..e. DIWI carne vo- 
‘stra».Quei Nomiì*peròz;chie hanno cangiato la.forma 
primitiva. in segolata,, subiscono la retrocessione 


della arreda (6.4 231,0); pae. P2202,, 


ee . cdl i 5 K o ARESE 2 di. . ino: 5 i, RICE: è se 

i ; ‘ Di LE me i 
Tenda Petrini: TAT s ri 
s-d : wi i ’ 
‘233, de lingua ammo9 ‘AMA. 1 diaailice I 


delle sillabe .non miste è'non lunghe, ossia ama 


‘ cangiare in Scovà qualongpo vocale di sillaba sem- 
.plice, che non sia seguita da lettera quiescente, 6 


nen sia Karatss:; pc. P), NR figlio» My An 
nams..E cos in Ebraico, anghe senza che l'in- 
sremiento. fipale facesse . discendere da posa, al di 
là della esconda sillaba,ivale 4 dire anche pei amg 


. mosillabi, la vocale gangiagi talrolta;in. icevà; Pf i 


ia. figlia 29 figlio. «pas I. nome) !PK nome m 

TI. seendi; In. scendete ;. Ria di Mn'date;. p9 
sappi WI sappiates VI gonquista; * 9, 1 mongui 
sente. Ciò però noiò. sFqstanieà, poepice ia alcuni I 
assi l'Epraico.ania di cgnservare, A vocale. pripp- 


| divas. o di. SRRHUBize. al. 1A AF9EREPI di Ramas; | 
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“segua io vid he propria. telidenza ad' avere dà, 
‘. posa sulla séconda' sillaba; :p. e. MIY:nomh 03 
. figli. Ad ‘ogni miodo da vocale non cangiasi in Sce- 
và, :se-vi sia scritta 0 sottintesa lettera quiassente, 
p. e. NY pelle, Tp e 11 pelle. sua } 14 testi» 

monio (della ‘radice PI) TY nilo testimonio 3 n 
se la vocale sia ‘Kambes,. p. e. 19%; 
| 234. La lingua aramea ama: conservar tnigsa 
pelle radici quiescenti é deficienti quella siljaba-che _ 
tale sarebbe se la radice fosse pèrfetta; p. e. PRA 
cuci (da n. ih vece & yy YI fece entrare 
(dx 29) per #99, 0 per (6 182); PM sriirizeenaione 
(da. PP” in véce di pit. L'Ebraieo® dice regolari 
mente 30* girerà, cor Kamtdss: ‘bostitazione di 808> 
. và, come Dì’, primitivamente- DAp'; e dice DA’ fin 
nirà, con WI insignificinte, tendente soltanto al 
conservar: mista. la sillaba, che wa e .se la 
radice fosse Linisaa CON). Mg — 
E edite an Sii 
RS di _ Go hi, i dei i vu 
238) 17° i vai che alanigadosi dirti 
un 039 forte non posteriore all’Accénto, cangiano 
(viceversa. di ‘quello: che accade nei. casi. del:-$ 
| 166) if Kaméss ‘iti Padaéh; 4 Sseri ‘in Chirek, ed 
il Cholem în Kibbùss', ‘o°ia Ramdss ‘chatàf; pi e. .- 
i-d mare ,, vp : ‘mari; (4 cine DIV - «denti; PI 
stabi, Dpr; ni canta, % * canlbdie ; 1 misere 
res "N. ‘imiserere: dì ‘me; Sbr. ‘ girotày TION GE 
| reranno. Coriservasi'la Yécalelunga in n, DA 
39%, *9d, e ‘simili ‘dOve -il WIT è posteriore: alla posa, 
e la vocale Ianga trovasi in sillaba: lrninni blytaa ac- - 


503. 
+centata (3. 98 1). ù- soli espgiasi salvoliairi. Chia 

° rek, pel $ 234 d, pe ina va 6 de: 
cati i 20; da 
‘’ 286. I VIT non: ‘posteriore: val acéerito uma 


innanzi a sè i suoni ‘più: stretti, ‘quindi Ù- piuttesto | 5 


che 0 laddove il:Bcevà mato è più ‘spesso pre. 
cedato da 0 -che da ÙU; pre. PA, pn, apro 
FI fu - fatto: emigrare, nen fa Leggi Rara» 
menté ‘accade’ ‘1 Gonttàrio, p. &. $ Gordon 
, piuti, 199 | furono coperti, h:47.] niià forsa; D'AIO. 
sinto, in rosso DWREY depositati, Faso ‘giitato 
237. Simiflmerite ilImedesiztio ET% vuole ‘inf 
nanzi a sè il. suétio1, e-hot' tollera: LE sernentà 
n mpg sarò legato; LI -sinàlli ; ‘perchè pa: 4: “E 
rebbiési snella pronuozia cofifaspi coi Wipt:serà |. 
legato ($$:111. 390). Egli è perciò che: dissi. Chf. 
rek ‘anzichè Begdl- tn TW PB: figdio: di Num p-perchà © 
le due Non dini hehe voe Net. ninna 
(Lo) PENN +... I 


238, NA ferita che: cis fe propisinione, + 
! ché. perciò - dicesi ‘ essere.-in pausa'(6 148), pro 
nunciasi con «una ‘qualthe. enfasi, è: quindi: "idea 
rielle sue vocali ualetie dilatasione; ‘in quatitò! ‘che 
qualche Scevà si: cangia ‘i vena: ® que: VO 
cale miitasi ‘in: Bitra. più: apegta i I 

‘999: “Seghono' ooravndnzinta‘ be: lag della 
pausa le parole segnate di:Billbk'0-di Aduàch nella 
prosa; "e di Silàk o'idi IMI nby nei Bbri poeti 
«ci Ma un ‘versetto può contenere ‘più di duè pro- 


106. | 
iLeora che. perdiò Y possa aver. luogo ‘più, 
di uh Adodeb;<In. ali wasi.un vocabolo segnato. 
‘di qualunque’ siasi’ accento distingnente può esi- 
gere enfasi « dilajazione di. qualche ‘vocale. Per 
esempio il verselfo:: Distro gl: Signore Iddio YO 
| stro androte:r» 6 lui temerate — e i suoi; pres 
| >. DECtà. osserverete —.e -@la Sua” FOCE darete a: 
scolto > è: lui servirete = e. a- lui sarete atta» 
‘costi. (Dent 1% D) presepia sej:segtenze, ed altret». 
‘fuafe parole protiabgiate con enfasi, e cop qualche 
moeale dilatata, pioò 1929, ANANDA, WIR, 
.. 3IAXA, PPITA Alizi esempi possono vegergi în Ge” 
Bosi 41, 3; 27, SB: Ab AT. Levi: 5. 233 17. 4; 20, 
- 48; A.:40, Newneri: Bi 47. Isaia 2. G; 40. 24; 48. bs 
. 69:65. 1,43;:66.-2;-Goremia 50. 5, Ezechiel 
DB: 245 18R. 842, 15.16.47 34. 3c Osta. 5. T.. 
L'onfasi può savolie ses: richiesta. da- vocabolo 
| segnato’ d'acsentto..minfatra, «pi e, Patrà. egli pror 
spérare? — patrà egli andar salvo chi commet- 
| te: asioni tali? dove ben. segue le leggi della 
pausa, benchè non abbia: - che Mabpàch. — | 
240. La pausg cangià in Kamèss il’ Padich 
ncegatato;. caagiando pf. Aaa o, VV in 
BRU, ARIDI 1 lp IPIaN,. TW92k canfiderò: in MROIA, 
VE alba in ME, DPR cieli PAR, "RTIn 931 
| H-Scari acaenisie:matabi ielvolia in'Padàch, p..e. . 
ì ui è fi spoppass: par -223I,: DR). ruppe Per 
> TOBIA sananzio: calpesibte. per :MPRI, 

rmiana cammetterantno adulterio per MARIN, In- 
sontrasi, nea di rada. sonservato. nei, Verbi il Paro 
dich matigrado” dar pansa.3'.pr 0, DYII parlasti, 
PIA pure Ria. nanpesti, INTRO ruppi BENI 


ci e è Sb è © vv sì O © © 2- 


int 


se PP 


= sec 


a 


o de vl 


- 
. 


oltraggiasti:, *DIPI invecchiai;. "N91 € morrò, 


Me D. 7 tan x 
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DOWN. distrussi, 'DIWN feci» cessare, DIN rar 


rasti, NIINN facesti periré, PISA salvasti: È però 


. . : ha * < DI 

-da notarsi che in tutti questi vocaboli l’Àmion.è 
primitivo, ma. derivato -da.E, ‘o da. I (9297, NaU, 
A ARNO DTT, DIVI, TIM, NI Ven; - 


quiridi ba-potuto bastare che la pausa» avesse Pa- 


dàchz come in 987 e simili (1). Vere eccezioni. sono 
le voci "ava fui rotto, ny arderanno, ed al: 
cume altre; come viceversa sono anomali per ‘avere I 
Kaméss in. vece di ‘up Padàch proveniénte da 

Sseri le ‘voci ‘mi 55 giudicati; *DXBN desiderati, 
mxon desiderammo ‘ed alcune ‘altre. Conservano . 
ili Padàch 12. Sortino, saccheggio; DI figlia MI 
tino,e nome ‘di ‘città, DD eributoz II perpetuità. 
Il nome 99 dacile, e soglia; ha Kamèss in pausa 


. nel piimo, significato (Esodo 42. 22);-e Padàch © 


nel secondo (Giud;-19...27).;: IVA è CREYIAS 
241. Cangiasi. per. la-pausa ‘anche .ilCholem. 
in.Kamèss nelle: voci YEMY desidererò; Y8M, yenn 
desideretù, DIP rapirà, Dm fascerà} che fuori 
di. pausa: hanno: sempre ;0 (Y2NN, Yam ; Yen, 


RAEE): Nori. però. da mmsinesere; (c0u "Bwab)” 


Che i (Genesi. 49; 3..W. nquivalg@ a 7; venere . 


‘questo ‘nome trovasì în paregchi. atri Iiogli ‘ost. 


Choleos io pensa Lutorao =:19)92f vedi 6850, 


dalle pennifima all'ultizag sillabà, carigiance il Gegdl 


05 cal e Le e 
% (1) Quest’ osservazione & del dotto amiop € consanguineo mio sil fu 
Semad: Vita Tolli ,.diGoritie."MòNp ‘poi di quette perdio; d'il Rimcht 


‘ (al puridcipio del-Michitj) addato, quali atontalio por avpre-Pàdich in Al 


nich pon sono menomaniente irregolazi,. poichà. appartengano ai lilri goeigi 
ave T'Adaich. ejuivate al Zallf Melle frange 
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jet Padick, Pal Fasitzo (chaLif. 10. Cholem; pie. 
Ta e andò ia vené di er bus} dp nor: ‘ devi a-. 
vare superiorità, spa: E na: proseguire, a 
morè pd MP: 
“243. Tinbrii. di . fora ssegolata ‘caugiano. in 
gn i pritito .Segòl in Raraèss, pi es: 3) piede, 
9200; MP Pasgaa, NOR MMI signora , nIZ3; 
PMR: gloria , RINBN.. Semo ‘nvariebili i fipienti |. 
ib Alfa Ho, pi ei (SE prigione; mrp. sian | 
abboni silgri; doti Ma alcorania ,. uri: sale, IR _ 
pis, SITA. cast; 333 side, I ridipetto; contro; rat: I 
giibotizia; IR dentro, VR paglia MIR stoltes | 
6a, ETA: noreei! di seit: Rome ‘preprio - TR fa 
TN, ANecania: 4 3); come, quice:- ha: Kanides - in 
alan Gerepaitiz; mao perd' ip My”, mipoai.. 
(ov «2, Nat aligolati di binque paeti 31. Sseri:non 
| depgla per; da fissa: fieronchè. alconi ‘bano , ‘0 
° aveydno, atiendue le.fotmei. di cinque cioè edi 
api: punti, Ri sgh è il Bedri. he: cangiasi ‘in Ra 
stro, ax; iÎ-Saghl. Così trovandosi. bay: “e: bag. nc 
gras: 79P. 0.300 figirà; idalo, de voci 16 209 
chez trovgiorin pausa «appasiengono ‘alla -secon- 
*'-da,: ti alla pm: fem a. ‘Trovandési:. DIL: basto- 
. Messtapo Wi tribib ei; supfioné che oltre a va siasi 
nti enghe. Ma... s 404 TE sera i 
RA La pinsa ‘vumgia il Sievà in sa nelle 
proci verbali. niepitie nd, ink 0 in Ue quali di 
9770 fanibeni, 29/78; e ripigliano la vocale primi 
tra, mutatasi ‘in semivocile, per -l’ allungamento 
I ad parolà, ‘caggiando però. il Padàch in Kamèss; 
e, PRI. tematte, hi temettero, da x, fanno 
n pausa MR. MI. 7 e poterono, da do. Bed 


Pier) wr 9. 






e e 1/09 
mbe. ‘ partorà; REA FRETEAI generarono, da us 
fanno ni, Liri bis RP sclameranreo,. ‘da pyr, ta 
pw; 3 Dn andrai, da nn, fa 19M ;. re: ‘daprai; 
da YN, fa IP9N Néi casi, iu qu il $cevk trovasi 

“precédoto da Jernivoogle, allo èparire per ta. ‘pat 
‘sa il Scevà sparisce ‘ancheta vocale. lene,- è ritorbà 
in sua vece il primitivo Soevà;"p; #5 W'udite; 
da YOU, fa ola viueò state ;: ‘vaffarimacori; » 
“TOY; fa wioy, 
“o. 246. Ni nobis Hélla: Aci Ai de >] snodato; 
. Jraietay PI Bcevk' panizidni în Gegdl ackentate; pi & 
RI Da véie; dinecey MA bnquelli, della: forma 
di "MN malabliastA Ghutibi Kprabbe! fessi ‘Cholet 
accentato,. pid tr. 08 nibatia; MY; E balsa 
0; #E.<IlChatefi Padlioh fi fi Ramadse rin 19: LE 
© Segdi i6 "IT mesa, NRE orvsimtento. parl 0 i, 
#a cali ToSaffisso Pd 7 corigiasi nella pisa 
in ha ID cavallo lub GRS| qu ii sel 
nerd; pi 13 INS ZON di tes PDS Reso "real 
in pausa la forma. primitiva ‘9-7 (6.286) nello! sel 
guenti: ‘Parfichle” Pin CH Tila te, INR te, AR, 
#2Y con te, e ‘pelle: ‘séguenti voci verbali FS ti 
e comandò: (Peut.68 4; 11 glorificò (Is. 56. 
- 5). qrovn P esser tu-distrùutto (Deut. XXVIII. 24. 
145. 52. 61), MIR F'essertu.croato:(Reech, 2% 
15); pn il tito ‘assediante ‘(Salmo 53,6). Questa: 
«desinenza aramaiezanti irovasi aniclie fuori di De 
in” TY NO. Cha ti rispose iL Bignbre?: Missa è 
poi. * frequéntissima, tiell’Bbraismo : seriore; 0 rab- 
. binico; secondo la pusitazione dei più: sifichii es 
sti, confermata dai: più, antichi - boe arena TE 
.arati «delle nostue: Press, po aa Ni 


19000 

Diet RETRO ce 
| doti può: leggerai sel sedonido. Versb Yv, 1 ‘hon 
potendoti ‘nel priuzo' leggere dI sla ‘ particola. DI 
essarido di quelle. che rella: ‘pausa assimono’ésclu: 
sivamante. il dulce 76 Questa desinesza fa an: 
che: adottaty dai ‘più diotioti antichi poeti. spagnio- 
Li; La e. dal: Ghevirdi, il Jena pel. ring ‘ha 
I Mich dala! 
gui: hf jr tud pina oe rta: pag: 1A 
MEMI: il'ano' lette (ibid. me: 47), TI? pel ‘tuo 
siaggio4ibid. pi 10x-30PR nell'avcicinarti; MYA 








| — pell'allontaniarti(ib. p: 83), ed'aliri:simili vice: 


boli. La :medpsingà.tsemaiterzione: fa aidottatà sezibne 
dia: ‘dagli attsgi Gagniti; tanto avversi alle 6040 rab- 
bipiches speptre nol. Hormalario ‘dette. lavo: Pherî,. 
stbenpato, ii Bopinria,. nel 130; leggo Go 
freni 14) LAS EE 

E.) De e et prati ite ve. 


. 3 4 ' 
° + .$ ba LI 
® * 
va 7 A 
. 


Li Bigol E 
| Ù sii lee vs i seo ig tali i i “dialeni 
 avesbéi;-quibdi: originariamente anehe in ‘Rbraica; 
| psato snche nell' Ebraismo biblico parecchie: volte 
| nella pause; riéntrate nall'Ebraismo dei bassi teinpò; 
cènsesvatasi per tradizione riella Jettara della Mishuà 
# delle Preci quatidiane i.e sidettàto qualche volta ‘ida 
“insigni poeti; non è umerrora: ed il togliere questa. 
* desinenza dalle nostie Orazioni non è mè necessario, 


° i) 
( 
1 


+ 
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nè ragionarole; ippunto come nol sarebbe il to- 


glierne ‘tutte le voci e.locuzioni mon bibliche, che . . 


caratterizzano i tempi, in cui-farono redatte. 


‘BAR LA petica dit inché labgo aliuinà:valte 


‘ad un -V37 enfatico, pi e. Um, bop, An ($ 58. 


2), Nifrt:(Giob. 29; 24) è aspertano, DAI: (Bzech. 


21. 2049) diédero, NAVI (Is. Mi: #7)è inaridita; 


mess (Eseohi 31. 45, 16) fi lustratà. Tel "was 3 
ibicontràsi Spesso: net Verbi ‘di-t&mipo faiard, <p. & 
37 di doderàì MAR tI dibetà; cd ha” fuego di 





PO TAIL 
ziandio' refle ‘seguenti. Farticote:' SE dove sei? * 
sur eccotk. ne lesi ‘te; ia Gel A ia Gio 
| | Li 07 Ms MSLI: 
; dr ce 2 "i sac | Wi .I À ‘fi x AVA : | 
DE oe i 


a <î% è 
'‘ vai 
ve: ULAIE att] 


260, Accade dicano. volte che und solali si 
cangiata ad oggettò di appajare Te parole (gni ei aà O 
cioè affinchè due parole che ithamédidtamenié bt eno» 
cedono,” analoghe Puna all’ altra'ne feto significato, 
non però ‘composte. delle medesime feitere, si ras- 
somiglino ‘anche ‘nelle Torò vocali; p,° e, fitto, 
tato (Ezech: 43. T})y dove IT ‘hà ‘subito 
un 'alterazione nelle stié vocali NEI urifformiraì al 
vocabolo clie lò precede." La. sessd cosa “leggesi | 


du Il Sam” 3: 25. SATA 


+250; Viceversa “quando due pafole: dal tutò Ì 
ii si. suécedonoy accridé ‘talvolta ‘chè ‘la prima. 
‘subisca qualche Jeggierà. ‘modificazione: rielle ‘Sue 


‘vocali, per evitare la ti étizione di'suoni identici; 
. P.:6. MRI Mix (I'Reg. II. ‘36. 42. fl*Bèg. V. 25) 
qua c là, Mr) tr la 43. - 19); sonia orbàtò 


‘Sono. orbato. 
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° 
i a . 
’ era 8. pur * a U x CANI © e ma 
‘ bit 4 do ai Ù LS} - We ì è RI di n «n. % 
C) i 3%, i s 
f 


, asi È x 
CR I Tad Pa 
è "o ts DI - Pare, 


"ciro Le | 
- acco 1 DLL SOVERRE N: DALLE PADOLE. 


E hi CD) 
. Eli: Ri MERE ; 


ast Lolettere. chiysiche vare spggette. 'a'q «quat 
Foe ‘specie d alterazioni, o agcidenti che ,60n0 ? * 


- Prametazione,. Tragppgiziane, _ Sottrazione , e Addi- 

“zone. le parole. pg): sono. ‘pupsettive di Compoti- 
— HOME OAÎA ‘pione di due Dia IICOETE 

E ise (72, Ba Inogo. Pertagiazione, - guida una Jet- 
tera. tsasi in cambio d’ un’ altra, di -eonsimile, suo, 
no; p. E. MIDI e si chiusero, per min. si 
| ‘253. La: Periatazione, fu assai frequente nei 
primordj della lingua, *itnanzi che questa ‘venisse 


fissata pela, scrittura. Dopo-che, a cagione d'esem- 


più. fu. aflojtato il verbo 930 pel senso di chiude- 


reya quemo. verbo da taloni leg ggiermaente mpdi. 


© fiala, È cangiato: in Re Fisoota che fa la lingua, 
tali traslprmazioni, non” si 40no, ulteriormente mol- 
fipliogle , € (Tipimepto. se’ ne. introdussero delle 
“nuove. Quelle però. ch' erano già invalsà nell’ uso 
sì ponservarond, ed un ‘vocàbolo diversamente pro- 

nunciato diede Origine ;a due 0 più. .sinonizni, . ossia 


‘a due @ più terimni ‘diversi nel suona; e identici 


o consimili. pela. significazione. Tali. rmutazioni 


da s0n9, ‘lossjaali; appartengono cicè. | Diziogario, 


piuttbato, che. alla. Grammatica: 


254. Altre. spermatazioni, sono, semplici varietà 


eggierissime varietà di pronunzia, 


cd or tografia» a 


‘non alteranti .le radici, ‘e clie non danno’ origine 
a sinonimi. Tali sono le permutazioni delle. lettere 
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quiescenti (S 198), quelle di Det ($ 261), e quelle 
di Meme Nun finali, p. e, p'975 e pp Re. Queste 
possono direi; Permutazioni grammaticali. 

R60. Di grande - «Importanza è la ‘conoscenza 
delle. permutazioni lessicali, a cagione della luce 
che. sparge sulla’ derivazione, e: quindi . talvolta sul 
significato: delle par ole, Il sapere p. e. che, la.3 fn. 
talvolta - cangiata: in 3, fece scoprire. che -da ‘1239 
.esplorò (verbo. lnnbto: da. 239 prede, e siguifi- 
cante. propriamente girare. qua’ e là) sono derivati 
i nomi 999 delatore,:. e. eh) mercadante. Vedi 
Rascì in. Levitico 19. 16: Gosì il conoscere la 
permutabilità. delle lettere ©, We D, fece sco4 
- prire ‘la “derivazione di nino rtadia da INP. /ie- 
vito; di DO eunuco da vw radice, vv sra- 
dicò (come - + py e IMPY sterile da IPY radice, 
IPY ‘sradicò); e di maBED famiglia, © POE serva, 
da. Nb. aggregò. sa “bad 

256. Le. permutazioni lasci; sono ‘poi della” 
massima importanza per lo studio comparato ‘della 
- litigua ebraica. colle sue affini, egualmente “che iù 
generale ‘per lo studio filosofico di Laurasst) lin» 
gua, o. famiglia di lingue. 

257. Le permutazioni ‘lessicali a lola 

d) tra le.leftere d’uno stesso organo I 11), 

“ Bb) trà -le quiescibili non ‘quuesoone, 

‘. c) tra' le lettere» liquide, x 
“d) tra ‘le ‘sibilanti e le linguali,. - 
‘e) tra .le palatali ‘e ‘le linguali, A cat 
f) tra de Liri e le er o semiguttu» 
rali, 


g) hei le gati e le sémnigutturali.- 
| 8 
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. 258, Tra le lettere d'un medesimo: -organo 
permutansi ‘in primo luògo le gutturali 

a) Red .Ni, p.re..Mt9 e MI divenne. dan- 
guido; V% ed WT:come ($ 86); ©. ' 

.. b) Rec MN, ps e. VIRA (I. Paral; Lo 35): e 

yonn (id. 9; 4) poni proprio; - 

‘c) Ne V, p.e. 2Y3 p bx3 ributtò, Iyn è e 
n abborrì dz.e nell' ebraismo -sériore baynn 
esser digeritò, da. Dax mangiò, consumò ;.e yDI 
assorbì, ‘a-cui nel’ biblico corrisponde MPI; 

- dnen, pe 'MUP e nea fu «duro ;-. 

- ce) D'é y. p. e. ID e YIB riscattò; vp. e 
MYP (Lev. 14. 41 e: :43) raschiò: Così all’'ebrai- 

«co Mp incontrò, accadde, corrisponde il SHRRRO 

yIY. O aL 

“259. Permutansi le palatali “ 2 eg 

a) 3 e°2, p. e. Ne NY chiuses’ 

b) ie P, pe. vsn e pun. collocò, e-riel- 
1 ebraismo seriore fd un tantino, un sorso, 
‘da YDI assorbì; © | 

do 2 e Ps P- e.. van. e van vaIPe van 
‘cimiero. 

SE, a Pecematansi le. Mogli 


1. 


1) La lingua coptica (egiziana) dice UAB £ EFHUAB Red puro, 
santo, e SUAB è TUBO purificare (Ghampollion, Gramufaite égyptienne 
‘ pag. 440, e Peyron, Lexicon linguae oppticae, pag. 140 e 235). In arameo 
- IND significa impurità, ed in ebraico IYIN e SAN abbominazione. 


i È probabile, ché per “antipatia religiosa ulassera: i- Semiti in senso tutto — 


contrario quelle voci. che presso gli egizi valevano putità e santità; ; ‘tuttochò 
| possedessero già di proprio . fondo la - radice SIND con tutt altro valore — 
the di abborrimento , con iuello ‘ci68 di descderio. Quext'ultino INN è 
affine a NW, che vale attrarre .col fiato, assorbire, e per ‘traslato de- 
siderare; ed'affine altresì. alla radice }:N° desiderare, cui s'accosta illa 
tino queo; ‘da cui avido; e avaro. = 
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i a) Li e n, p. e. pa fissi, pri ‘tagliò; 
b) (*] e. 5 P. e. MYA ‘e ab4°) èrrò;. ny funio, 
‘in Aictco .6 i iargumico palestiiresò. “op fumd; 5 
I): e 3, P è. mowi. e NIWI camera. 
> 201. Fertnutapai le dentali 6. piutioito: a) sì“. 
‘bilanti f 
Ea Dai 8 es, Pr e. par «pr selamò, ta; Di 
dp e VIY esultò;. ni 
- 5) Xe VD, p. e. pre e Po. rise; 
0) Bee Wy p. el np inorridìy MANZO cosa” 
I orribile; è. ciò ‘oltre alla. permutazione ortografic 
:di Die V (6 254), | P e. DE È) vi? ai 
é one. turò. i 
262; Permutatisi. le labiali RT 
care e, ye noy ritorse) li 
 b) Ye D, p. e: NO e-NI sparse, porci 
c) I 283) p. e Tino. ‘e “Fa ‘nome di re 
‘Babilonese, jo? ‘tempo, - iti siriaco 121; PENE 
d) D. e "DI “pi ce elia; e vis scappò; si salvò: 
‘263 - Persiutansi le” quiescibili non quiescen- 
«TW, 0 almena, nna quiescente ed uma vocatizzata, 
i a} Alef e Vauy p.es AMI è hixg luoghi; > > 
. dI Alef e Jod, ‘p € ant e ss pome pre 
prio; 


| concise, e’ per traglato adacquò il vino’ (Is 
1. 23). Nel ebralsmo. seriore mio ‘eirconcisore , 
‘nino circonciso. Così” In arameo all ona: ro: 
correre corrisponde UM, | * 
14) Vauù e Jod, ‘pi e. TIR MA fer e ciò 
oltre all ani delle. guttùrali: R.ed ‘N 


($ 258). 


DRD 


c).He e Vau, P. e. Hine ang taglidi cin 0 
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964. Bermumsi le  Rignidle Pu | 
i: a)Te9, pe. NYane ND. pianeti; 4 mero 
catena; nell ebraismo seriore. nbvi WU; | 
db) D.6 3, pe VIP e 0N vaciltò, tentennò; 
c.c) de dii p.-e: 13.e . (Prov..$1. 2) figlio, 
mi e mi :(Is. 48. 10) Spargnero) ia nascose, 
l ip ar ameo DO. - a dà 
265. Permutansi le sibilanti colle Reurta 


i cioè: A .. 


a) Ve. 2, » "go Lyn tagli, troricd, to vH 
sgoncoo dd . i 
- 5) D € n, ui ‘ ‘ma e E) colà; fuit a dersò; 
é). Led, pe. II e NI custodà, vidi 
d)W e n, p.i e. nin e: N scolpì,:.. 
.. » Gosì l'ardméo usa per lo più “i, u,ce N, ove 
P ebraico ha 1, Y,.e 9; pe. 2091 ‘corrisponde a 
‘Moro, DI a we consigliò, MA a IU bue: 
_R66, -Permutansi. le palatali colle. linguali, cioè: 
pre oi de 3, p.e. nu3? gibbosità, per. NWY33 
da cui. nell’ ebraismo seriore IVUAVDI prominenza. ta 
N greco -Glossocomon trovasi espresso... nei. libri 
-xabbipici .per MOPDIzA e Rporoi cassa; ® la lin-. 
gua italiana ‘dice promiscuamente vedo e veggo; 
ghiaccio e diaccio.. . 
b) Pe D; p. e. AMD e Ba tri) apiù, | rime be 
vette, 0 MPUN: fece er abbevetò.. .. | 
267. Permutarisi le ‘sibilanti colle gotta 0 
RE ‘semigùtturali, cioè: Sc i 
a)-D.e Y, p. e. yi. e. “oa si congregòy 
DRR ed VOR nulla; ene 
b)te V, p. e pen e pyn sia, ne 
e. w remico. L’arameo usa spesso Da ove, le 


se = | ET 1 
braico ha'%;.p. er-198, PR sti lati a be- 
| stiame minuto.’ * . 

" e) d e Le > e; “na ‘airosa, nie abbru 
stolò: 

* 268, Pertiaisi le fat colle semigitio. 
rali,- cioè: E 
 a)fi, 3, ep, pi e. RR io; soma. noti. ten 
e 03 (Salino 3. 44; Treni 1 14) fu ‘debole ; 
129. veridè, è WD prezzo; NON Ms dato) e nea | 
coprì; ErA ‘ppi leccò; lavabè3: i dea vi 

3).Y:e P, p. e. nel caldaismo ‘biblico ny | 


8 pat (Ger."10. 11). Così jn ‘#cuui. dialetti ata- o 


mei VO). corrisponde’ all’ ebraico” MR fumò, «dal 
cui nell ‘ebraisino. seriore ‘ed in siriaco {9YY (in 
ar abo INIOP): catranie. Così i MP e PIV ($ 258), 

- *. 269.Havvi dltr acciò. la. permutazione di Y3NR, 
ossia della prima ‘coll ultitni lettera ‘dell'alfabeto, 
‘della seconda colla. penultima, e così: di seguito. 
Sembra ale al tempo” della guerra di Nabucodond= | 
sor. gl Israeliti usassero. qualche ‘volta questa spe- > 
| cie-di gergo nel parlare-dei oro ‘nemici ;--dicendo -: 
Ivo invece di 523 Babilonia, + e np >» invéce di 
AGI -Caldei (Gerì 25. 263 51. 4.- 41) 

°. *4270. Chiamasi: Trasposizione ; ME Mefhtosi, | 
Valiani dell'ordine. delle lettere d'un' vocabolo. 

. Come l'italiano. diee ‘indifferentemente palude, e 
padule; fracido. e fradicio, sucido e sudigio, così 
l'ébràico dice V23:e 272 agnello; nere, e mov 


|. ‘drappo, MI e ny stanco, PIX e PRI cemè, mo 


e N. stillò, vin è . DEM fu Faceò, mn ‘e MPT oro 
rore, NIMP è npnò (o Apa*) congrega. Così (se- 
condo Giuseppe ‘Zark nel’ DÒ 3) dc desti 
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© alleanza, trae. origine dal verlio W Ls in 
due, perchè .il passare fra i brani d'’ un' animale. 
fu auticamieote maniera usata a convalidare i paiti 
e le alleanze (Gen. 15, e Ger:'34.-18). Così l'e 
braico- NY porta ‘Gorrisponde ‘all’aramito: VM Il 
verbo - arameéo PI vale” rompere , ‘far breccia s; 
demolire; quindi. il- nome WA siguificò prima 
breccia, indi porta: Così (secondo: il dotto Samuel 


. Vita. Zelman, di Triéate) VIIN cintòla è tratto. da 


PI ventre. — È Metatesi. divenuta legge gramma. 
, ticale la trasposizione .della Tay dell’ RN riei 
ver bi di prima radicale sibilante. -. 

|‘. :271.-La sottrazione: dj ‘una lettera può aver 
Iuogo: «al principio, nell’; inter no, D) alla. VE dello 
pare. e, ! 
272. Dicesi Aferesi PRE ‘viene: omessa: » 
lettera iniziale, pi €99N93 nibi per MIR, D'WI donne 
da D'WI8 uomini; mio ingannatore , furbo y per 
1139, da.) artifisio, maschinaziohe MY. cone . 
| siglio; II? sonno, da {V! consigliò |?! dormì; 
| L'Aferesi. ba, frequentementé lnogo nella: conjuga- | 
zione: «dei deficienti e dei quiescenti, | I 

273. Nell’; interno. ‘delle parole una lettera può 
omettersi per Assimilazione, vale a dire” una: con- 
sonante  finierite sillaba viene. omessa, -e la’ agio | 
‘ seguente raddoppiasi mediante W43; p. e. POI, 
(S 57), Il W27 si omette se la lettera. è finale pia 5 
° wocalizzata, p. €. 3} percoterà,. da. nat, ch'è per 
D20?; spruzzerà, da DR, per mo. Sola la Tau 
‘ammette WII forte senz’ essere vooalizaAta,, P ee 
DR, PINI, | 


274. Gomunémente la sola, Nan wi assimni 


"de 


119. 
larsi. Assimilasi la sella sola radice iù pigliò; la 
9 in, ("4 per MEN ($ 300); ela Tau terza radicale 
innanzi a Tau servile, come N73. Daranioo sssimila 
talvolta anche, le’ guttur ali N e Y. Sai 

275. Una lettéra può anche essere . ‘omessa 
nell’.interno del vacabolo per Gontrazione, o Sin- 
cope;-ossia una. lettera preceduta da Scevà spari. 
8C6, rimandando. la propria vocale alla lettera an- 

 tecedeptè, come si; è veduto accadere alla fe ‘ed 
all'Alef ($$ 495. 196). Ciò accade anche alle ‘altre. 
guttarali p. e 92 Belo, per DR, dogrispondente 
all’ebraico 279 Baab Ggsorei.! DI mignolo, per 
My mi SE 

ES 276. La Sincspe la uogo anehe i in. lettere n nos 
gutturali 

‘a) quando a vombalo dovrebbe terminare per 
due lettere identiche, p. e. 30 gira, per 330, ph 

© statuto per PP, MIVD servente per nmEpn, dal 
cui poscia (pel S 229) NONE9, NY Subbato da 
nnIW, altrimenti NNAY; e 
.b) quando il vocabalo dovrebbe. terminare in 
n, e ciò nelle «sole due-voci. MIR una per DIOR, 
I pa Sopra DIR. e. ‘partorire da n1?, da cui 
ni e ì 
" ) seal la pesiultima. lettera esser. ‘dovrebbe 
Nuns-p. e. NI figlia. per MI, NNO dono da MINY, 
nn dare per Ma, ds MA; 


“i , 


, 


@ nm: nel sigiifeno di mignolo. «nom iecootsssi nella Saoîa Sorit- | 


tura, ma sì nei libri. rabbinici. Nella Scrittura vale spanna, cioò la dimon- 
‘sione della mano aperta. dall estremità del pollice a quella del mignolo. 
Questo significato. non è ‘che secondarîo. Il primario, quello di dito minorè, 
-si è conseryato, nella bocca .del ia siuchè fn scritto gel Talmud. 


120 . ; 
‘d): io Dp, ro ‘ec. per apr, por oo per 
Dpr, TEX). — Una. Siucope. alquanto diversa, ha 
luogo 1n.N, ch'è per NP>. Pda 

277. Dicesi Apòcope r ‘omissione di una lette- 
ra fimale ; p. è. Dy 73) e.feces. da rite 4085 dia mani; 
per DI (Ezechi. 13, 18); 9a sonlhione ‘(così. 
scritto in Prov. 27. 20, leggesi però ;Y12&) per 
f938.:I nomi TIA e 13NX significimo ‘egualmente 
dono, ed il primo probabilmente non. è chie un 
accorciamento “del seeondo. Così ‘i. homi" proprj. 
may (I Parak 4; 21) è. 139" (id. 7. 26; 23.7; 26. 
21), non. sono che uno stesso nome. Così il. Jadre 
di Boaz è detto (in fine del libro di But) n0?t € 
| post. Forse i nomi di città ny. e mb3, da cal 
gli aggettivi rr. 3, sono aecorciati da Pro, 
| ua; ed il nome. d'uosno MY, da cui 3’, :è ace 
‘corciato da 20; ‘e la-così detta Nun di compaginé, 
0.di agglutinazione, non è'una lettera aggiunta, mal 
:una lettéra clie troncata, trovandosi finale, ricompare 
trovandosi nell'interno della ‘parola. Forse tutti i 
nomi proprj desinenti.in %) e ‘tuttii maschili in 
N-, tranne i finientiin N * (sillaba. ‘rappresentante 
al Nove divino îP), terminavano originariamente: in 
i, 0} 7. Il caldaismo biblico presenta. l’Apoeope 
d’uria Vin ROI3 come diremo, per 035. Gli altri 
dialetti. aramei,: ‘ed ‘in particolare il anita ab- | 

bondano dî parole apocopate.. .. | | 

| ,278. Dicesi Prostesi l'addizione di una lettera 
al‘principio di-un vocabolo, :p. e. :XIN® Braccio, 
che dicesi eziandio YYM..L' Alef prostetica. è fre- 
quente nell’ ebraismo «seriore, in. siriaco ed in ara- 
bo, nelle parole esotiche incomineianti da $ im- 


Cai 
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pura; pe. rvibone. dataplasma; dal‘ grecb e -la- 
tino ‘spleniony. ‘eplèritium. Di tali’ Alef ‘hassi ui ‘e- 
sempio nel caldaismò, «biblico nella” voce PIMEN, 
° (Dan. 5: 4) bevettero. Così, Pébraica voce DRY 
lesgevasi ‘da Ben-Astè' ed' altri ‘orientali. DAR, 
locchè sea 1 ROAD: del SI della “Pau 
($ 38). aa a 

279. È. ‘prostetica. la vw. in cinang fina, 
che. dicesi. anche nant; e forse in navivpe. ca- 
vità y dalla radice. a, che in arabo vale esser 
CAVO, profondo, da éni rmpip ‘scodella, ‘e’ nell’ e- 
biaismo deglìî scrittori: del medio evo Imp | 
concavità, opposto a’ fa1333 convessità, E ebrai- 
mo seriore e la lingua‘ aramea bannp- una forma 


verbale con. Y prostetica, p. e. Topo assoggettò, — 


NU -pose in libertà, a PRA prolungò. Auche la 
‘Tav trovasi. aggiunta ‘in ‘qualche verbo, in caldeò, 
sin’ principio della ridice, pi; e. MINO (Talmad 
P-31YY fol. 53) porgono, da coi il nome dell'Accento 
MIN, o RIMINR riposo, pausà.. Così. in ebraieo 
dan esercitò a camminare; ‘da 530 9 -piede. . - 

. 7 280: Dicesi Epentesi I*inserzione d'unà léttera 
centro. la “parola; La più frequente è quella della 
Nun nei Suffissi, p. e. ‘93329 (6 a) DB); RI 
‘lo benedirà, TIPAR di ‘stacèherò. 

* 281. Le lettere liquide. trovansi sienlittia. sì 
nei Nomi, che nei Verbi; p. e: pat. «tranquillo, 
che dicesi altresì IR; FRI spregevole , per 
m23; DIS riell’ebraismo seriore, ed. in. caldaico e 
dio: alimentò, atnministrò, da, DI? ruppe, di- 
vise (alcuna ‘cosa, e più specialmente) /ranse il 
pani IRE scettro, da BI, In caldaicò trovasi 
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epentetica la Vin DRYYW desolò: im è senso. fisico; 3 
ed iu senso morale). cagionò. desolazione: ,. Stu. 
‘| pore, da, DOW: indi, nell’ ebraismo - serioré DIOYY 
stupidità , ooyuià. Stupido. To «quanto - alla Nun. 
di compagine, vedi $ 276. La Tau di “ani: (S. 314) 
e. simili, detta egualmente di < ‘compagine, non è al- 
trimenti lettera. ‘aggiunta, ma è la- primitiva termi- 
naziene: ‘caratteristica del. a sì nei Nomi 
ce nei ‘Nerbi, | 
288. Dicesi Paragdge l'egiziantà c d una lettera 
în fine di vocabolò; p. e; 1110WN osserverete,. pèr 
nswn ° dA sorgi, per Pi, tia) ialagnio, pero 
"283: addizione, di una, € > anche di. “due. let 
| tere; accade. spesso per ripetizione, ® duplicazione. | 
È pipa la terza radicale in. D'DIANI ,adulterj, 
* da SX) commise. adulterio; dla secondi in D°7321 
, fornicazioni, da na, forniaò; sla setonda.e la terza 
in 090 | rossiccio, da DI rosso; la prima e. dal 
seconda in MER sei bellissimo , da NP bella; 
I la prima e la terza. in babi rotalò, da da Dhi. La. 
ripetizione - ‘suole esprimere ripetizione nell’azione, 
‘© intensità nell’attributo. Però nei colori (DI9IN, 
pop, IT), la duplicazione sembra indicare una 
tinta piuttosto reno ehe più cinica di quella. che 
‘è indioata col semplice aggettivo (I. Genenio, The-_ 
saurus, pag. 26), i Di 
‘284. Nel caso.di duplicazione di prima: ‘e terza 
lettera accade talvolta che ia prima sillaba venga 
apocopata, in guisa che la sola prima'lettera tro- 
visi duplicata. Così 23 Babilunia, sta per 3955, 
! ta etti di va confuse; 935 pianura, È, da 


123 . 

2999, dplivazione di a: spiriti Così in ) rido, | 
«pb catena, ROVW sesanto, giriggiolena, do-. 
ve, P ebraismo seriore ha monde ($ 264) e DUDw, | 

‘285. Ha luogo' talvolta duplicazione i in fine di 
‘ parola, in veca del, 37 che avrebba dovato rad- 
 doppiarne la seconda radigale, Così da DN. essera — 

alto‘la foruia accostano a, itvece: ha PI ba 
oo. 

286, Altre. ‘volta il va delle seconda ‘mmdicale E 
cea sostituito da'una Nun Prpge ca} -p. d cisl 
(Isaia 1. 29) pagamenti, da D 7) pagò, did. (pa= 
gamentò; WIVAI (id. 23.11) le sue fortezze, per 


1VIYD. Così } ebraismo sériore usa la forma di {13 - 


ladrone, ‘qpo» frugatore; irivece -della forma bi- 
blica. daghesciata* N33 cossatore, 233 Zidro. 

287, Il ràddoppiamento di una’ letterà me- 
diante. ©37 rimane talvolta senz’alcuna sostifuizipne, 
") coinpensazione y specialmenté-.ove la lettera ab- 
bia Scevà, p. e, pa cercheranno, quoni e ta- 
sterò te; e massimamente . ove‘ la lettera susse- 
guente sia gutturale ($ 180), o una delle lettere 
successive sia già dagheeciata, E e MIT e portbi 
naion il parlante. | 

‘288. La composizione . di ai i in una 
ha raramente Juogo io ebraico. È frequente sol- 
tanto nei rfomi' proprj, p. e. ‘NIN, MINI, {RIim., 
NI Dio diede (cioè dono di Dio, Téodoro); 
(9133 figlio ‘della destra, amoy Dio è con noi, . 
by: DV da. na 3 dI contenda i Baal (contro di 
lui). 

289. .Vi. sono oi ‘poeli nomi ‘appellativi | 
‘composti, p. e. mos ombra di morte ; Wa: 75 | 
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concubina, deci Blia Levità è 6: pica da. 
mot *» semi-moglie ì Lama feone di Dio (eroe), 
| bpiba seriza ‘utilità, vale a dre. il contrario. del 
buono, ‘cioè malvagio; o 

.-290. Hannovi alcune Particole composte, p: “i 
E se nony da ma e Ri non; dicano alcuna 
cosa, -da Ta ix ia, <> Pal te e | 
| * . 294. Pochissimi : “« incerti sono i verbi com= 
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“> SEZIONE PRIMA. 
"i PARTICOLE INSEPAR ABILI . 

; © earo L. 
i ? R B 7 I s SI. 


292, DI Discoreo!; rella Grammatica ebraica, "E 
suol dividersi ip tre parti: i: se 0 
I Verbo (vb dsione), - I 

IL Nome (OW), i di 
‘III. Paîticola cho RESTIIE open nitro: pal 
rola: del’ .Jenso, ctsia che campleta il senéo delle 
altre parole comipogenti' la" proposizione). 0. 
. 293. Le Particole,, altre sono ui egg, ossia costi- 
tuiscono' voeaboli di per:sè; p.‘e. TER che, by sopra; 
| altre sono. inseparabili, ossia-si connettono «al prin- 
‘cipio, o alla fine d altra. parola {$ 206), p. €. 
SOON il libro, ‘20 Abro' mio. Queste ultime vo» 
gliono - essere conoseiuite innanzi di passare. alle. 
flessioni delle altra parti del discorsoî siccome 
| quelle*che ‘assai. di. sovente trovansi congiunte ‘ale 
luna, 0 all’altra ‘di esse. * 
294. Delle Particole inseparabili, le sette in 
dicate. colle parole 273) Mme diconsi Prefissi, per 
chè affiggonsi i in principio d*altvi ‘vocaboli. Le tre 
di nen tici dalle quatiro di 32, in quan 
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to. che sono casonilmenia vocalizzate, e. seguite 
da ca forte; laddove la puntazione soia e: 
| primitiva delle: kttere di” 2997 mon è che Scevà, 
| ‘295, La D, equivalente alla particola separata 
15, vale. da, di,, tray. pér, ‘più di, ed è puntata di 


Chirek, e innanzi moyna di Sseri; p. €. inno da 


jeri; IRUMO peri peccuti di, VITO più del me- 
. le.. Conservasi irregolarmente‘ ì il Chirek innanzi a 
-’ gutturale in nno dall’ essere s. ND di fuori 
DIO da filo, ed' innanzi a ®.in-PI3Y9* (Ie. 14. 3) 
e: dalla tua ‘inquietudine, ama (I. Sam. 23, 28. 
Il Sam. 18. 16) dall inseguire. | 
‘296. - Ove -alla -D. succeda -?, questa ‘rimane 


de quigscente, p. e. Divo da Geruselemine» Con- 


 servansi irregolarmente il Stevà ed il WITin AVO 
(Dan. 12: 2) tra i darmienti di; cia fd: Paral. 
20, 11). dalla tua- eredità, È è I 
“297. Il 1029 richiesto dalla. D trévasi PA 
poche, volte..omesso in. lettera. puntata di. Scevà 
($ 287); p. e DN“ , più: di: ‘naziones . 120 (Giud. 
8.2) più della vendenimia di; sla a 
| 32. .30) ‘della loro prodezza. : ro | 
298. La, A è. rafata in TRpO € nypa. In quel 
st'ultima. voce, propria dell'ebraismo seriore e dei 
tibri ‘biblici scritti dopo 1° emigrazione; la Mem ha 
quasi .perduto .il suo: valore, poichè. invece ‘di .si- 
| guificare dall’estremità di, vale per lo più parte 
. di,.(non però sempre, poichè. «in Daniel 1.-$#5x 
nrpo. equivale a YP9 alla fine), e perciò la let- 
tera .successiva fu protunciata | senza raddoppia» 
rnento. Da NXpd l’omissione del raddoppiamento 
. fu estesa, anche a DXpd,- -© lap si pronunziò-senza — 


“n 
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X37, tuttochè l’antecedente. Mem conservi manife- 
sto il suò valore, .p. e. WIP IV} D'IED ‘N23 Mxpo 
| (Gen. 47. 21). dall’estremità. del, confine dell’ E- 
gitto sino ‘all’ (altra) estremità sua. Quest’ ultimo 
testo dimostra, l’ insussistenza dell’ asserzione del 
Dubno (i& ibid: 2), il- quale. pretende la 2 di 
NSpo. On: .e88ere. Bey a LR la seguente pi non 
è daghesciata. . Di 

.299. La 9 nn ® saguita di va nell avyer- 
bio: novabo in» alto (benchè. lo sia jin. ‘mobo. ab» 
basso); forse pèr evitare ta cacofonia di millemala, 

300. La #, accorciamento di ua. che,. con- 
serva’ per lo si il Segàl di “questa particola, p. e. 
ni , Che. Ron,,e. ciò. anelie ‘innanzi a gutturale, 
p. 2:'INY che do, ‘NPyW che faticgi. Ha Padìch 
in. ‘POPE. (Gind.. b. 7) che «sorsi; ND? w (Cant.. 
4: 7) affinchè non; Kamèss in MARY (Giud. 6. 17) 
che'.tu,_ €. Scevà in RW (Ecel.. 2. 22) ch'egli, 
«DIV (id: 3. 18) ch eglina. Trovasi seguita da 
IT nella: semiguttprale È ipo Aia che la na 
césta (Gant. 5, 2). 

801. La N ha. varia puniazione, sign ché 
è dimostr ativa, Ovvero interrogativa. “a 
-.. 302. La He dimostrativa èsprime l'articolo de- I 
finito di ‘tatti i generi è numeri, e. dicesi MY'7T RM 
He della conoscenza, vale a dire indicante che 
l'oggetto è noto e deterîninato; e trovasi unita 
talvolta anche ai verbi ed alle particòle, e vale che. 
Esprime talora ‘il vocativo, e dicesi MARPI RI ta | 

della chiamata. —. i 
-. 308, La He dimostrativa ha. Padàch, ‘pi @. 
n il figlio pa 0 mare, ANZI (I Paro, 29, 
9: 
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17) che si trovarono. Assume. Kaméss innanzi. 
alle ‘lettere ‘di - NY (6 166), pie. NIRO il pa- 
drone, 32Y0 il servo, YEN il malvagio; e Segòl 
innanzi NM. puntate -di-Kamèss rathàv (6 168), 
pi e, DIM dl savio, DIYM. le vicsà; MIN (Gio- 
suè ‘10. 24) che ‘andarono, Annessa a parola: pic- 
cola ($ 84), la-M prende Segòl soltanto innanzi 
nm p. e. MA dl vivo, MI -la festa, DN il sole; 
però inpanzi v ey prende Kamts8s, p. e n il 
monté; ASD il popolo, SY la sera. Ha Segòl 
anchie' inrianzi:M p. ‘e. MIWM (Ezech. 36: 33) le 
rovine’, VW '(Néem. 10. 34) i novilunj; non 
però ‘ sé. la M abbia. Kamèss ‘chatùf, p. é. MIAMM. 
Innarigl: N, 6 N fion puntate di Kimèss, conservasi. 
per ‘lo’ più il-Padùch; pi è. 72M Za: vanicà, 99M 
la corda, INN l'argilla, ton la finestra, te PLATE, 
| giù andanti, 9A i savj. E raro il Padàch in. 
nanzi a Y, p.e. DAIPA colei che abbandona, 
O'NPn i ciechi (OAV ‘gli: Ebrei: ha -Kimòèss); 
come pure il Segdl: inhanzi' Alef camessata i, p. ee 
PRI (Giob. 34. 31) che disse. Così secorido al- 
cuni NOM: 0 (4 derto.- (chiamato). Vedi però $ 
1308 Nota, ci e Te a 
li 304. I-II suctegsivo alla He manea- spesso 
in lettera puntata-di &cevà ($-287), p..e.Dymesn o 
(SS 41. 80), DIVA è Leviti; e specialmente | <*- 
|’ «a) nei--Participj daghesciati, p. e. 9IT91 2 
parlante, MIUWIP (Ezech. 36. 34. 35. 36) la de- 
i S% gi 00 (RR Sa cavia, 


# 


serta; o. Ja: n . i 
| 5) nei Nomi incomincianti per *, p. e, IRHI- 

il Nilo, DIN i fanciulli; TENÙ da salvezza. 
La Jod è però daghesciata in DIN i Giudei, 
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vb» le gaszelle (o .dltra specie. di vapra:: sc 
vatiche), R'agn gli starichi. ©» | 

. 305. La He, interrogativa esprime.‘ | 
«’ ‘a) una vera. Interrogazione e dior pae n en 
He della dimanda;... . 

‘b). una interrogazione, apparenie ed. oratori, 
e- - dicesi RONN. He dello stupore;. > gn 

- c)ll se dubitativo (il latino bilia ntrum, 4 am 
-ed il tedesco ob)... 

306. La purtaziorie ‘ardinaris. ‘della He è intér- 
rogativa è Ghatèf Padàeh; pie: PRW hai veduto?. 
DIR Ma MOUn forse. il custode di meio. Sratello 
io’ ‘sono? (AI napn se è buona. . . 

307. Il. Chatèf della - * He 3 cangiasi. in. Pidich 
innanzi A Scevà ($ 43). e: innanzt a: gutturale. 
(5482), p...e. DIYTA ‘conoscete? DENIUÀ. avere 
dimenticato? NINAIT forse. benedizione? Dai è 
ancora? NY fors' egli? 1. - î 
|: 308. Tale Padàch cangiasi’ in Segòl innanzi 
ad ynn vamessate ($ 168), p, e. DOM BM PINA 
se. è forte, o -debele ; ed anche innanzi ad. Alef 
camessata., p. e. "23M (Num, #1..12). forse i02 
noxh SOR; (Ezech. 28, 9) forse dire dirai? ©. 

309. La He interrogativa, cui seguà Scevà, 
incontrasi.talora seguita da W37, p. e. X'A PIDININ 
se la.tonaga..di tuo figlio è, 129YWN forse le mie. 


Le), Così m NON (Michà 2. 7) la He' è interrogativa secondo il 


Targim, Rasci, Beu Bileim, ed il libro D'*’DN , nel quale ($ 908) leg- 
gesi: Nella Keduscià del Sabbeto mattine, deve dirsi MONA 1393. n 


come’ ta parola . detta,. (con Kamjss) come INNO (Nun 34: Um, non 
già TORA (con Sagl), poichè ai sul “aRTT 8 in-senso di Li 
pore. ari ION» 
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vie? MIETIND ta9n. pen ad uno. di cent anni? 
ADPysan se.come lo sclamore (contro) di Lanti: 
DINI avetò veduto? |...’ Wa 

310, ‘La «He interrogativa: trovasi . puntata di 
Padàch seguito da 729, senza-che'Ja ‘lettera. abbia 
Scevà,in 30) (Lev: 10. 19) forse piacerù?; come 
pure trovasi puntate di Kamèss inrianzi’a gutturale 
(quasi «che: questa richiedesse €37) ih Nm (Num. 
16. 22) forse un uomo? DANA (Giud. 6. 31). fore 
se voi? NAM 'MIENT: (id. 42. ‘5)--sei tu efraimi- 
ta? — 1} 137 di down. 6 probabilmente destinato 
‘ a far sentire la Jod; è togliere che: il vocabolo 
potesse confondersi con-20'NM ($$ ‘47. 287. 363)... 
+ 341..La He è “ettandio particola i.sulfissa. Sì 
aggiunge, preceduta.da Kamèss; alla fite dei: Nomi 
,e degli Avverb) ‘indicanti luogo; è vale a, verso, 
e dicesi He locale;:p. e. MIPY perso settentrione; 
MENA al di fuori, NN è casa. È tego da 
Segdl- in FAI TIR: 6 Rgi ed in NI od Sam. 
I a 2} 22. D).. 

| 342, La He tvcale: non eangia dl sito delia posa 
della parola; quindi. néi vocaboli Pig 1 quali 
per l'incremento d’una vocale: diverrebbeiv ‘sdruc- 
| cioli' ($ 86); l’ultima vocale del Nome cangiasi in 
Scevà; p. e. b\4- portà,' myen alla porta, DIDW 
cielo, ADIDEO verso il cielo. La gutturale. prende 
Ghatèf in MIX, ,NUFNN (ibid.).. 
-. 313, La He locale non ‘produce altra altera- 
zione nelle vocali, e sé il Nome-è in istato di. con- 
‘nessione ad saltro Nome (PD), couserva la pun.. 
tazione. propria dello: stato; di- connessione, pi e., 
VIa uva alla casa di Faraone, da NI casa 
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di; won da NI casaj PEDI-MIITA (I Reg. 19. 15) 
al deserto di. Damasco,-da ‘1239 deserto di, non. 
da 9370 deserto: In USA MIMO. 1 Acpento fu 
abbassato pel .S-106,' “quindi pel $ 223 il Padàch 
si è cangiato in Scevà. In Deut. 4. 41 quarituaque; - 
ta voee UPY sia senza He,-fu puntato. TMP: in 
analogia: cogli. altri.due testi che ‘hanno COUn, e 
ciò forse ‘ad oggettò di' far comprendere ché - an- 
che qui jla He; berichè non iscritta, deve sottinten-. 
dersi {D. Da £ Jato si direbbe colla He tocale 
Is verso. a lato, in:banda,.In MYRNI (I Sim. 
20. 20) :l'Accento è abbassato in grazia “dell Alef, 
quindi il Padàch' è cangiato. in: Ghirek, .come in. 
118 (6 285). Gionata si studiò di. nen «colpire nel 
segno, ma di lanciare le frecce di qua e' di là del 
bersaglio, perchè non, vi rimanessero. irifisse, nel 
qual caso non. avrebbe . . potuto ‘aver -luogo il'-se** 
pas ch'egli ai proponeva di dare a Davide. - 
‘ 314. Dovendo aggiurigersi la He locale ad un 
Nome fitiente in M—,.il Nome cangia la sua He 
in Tau, detti di compagine ($- 281); p. e. MW 
Gaza (città dei Filistei), MY a Gaza. "© ©» 
‘+ 345. I Prefibsi 339 La .} seguenti valori: . 
< Vest. i eni se 
EA circa; ) MA 
‘a, pets di; dated ar : ST 
43 in, con, per. ... da 
: 316. Questi quattro Préfisi, la cui i pubtazione 


® L' Heidenbeim pon NnJ3n Deut. &. 4) dice non” essersi 
puntato rina per’ la legge dél $'168, nè ; PONO, perohè il Segdl hon 


sa AIR il Nome essere dii ne ‘ha cai pas NR, 


“\_.& a 4 LI 
‘ld 0a. È è de 
, 
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èessenziàle mon è che Scevà (6294), p, e: onJo», 
DIMINI, DmARÌ, DMI, prendòno, 'Chirek se la 
parola incomincia per Bcevà, tranfte la Vau che 
in tal: caso -Ha -Sciurek:; p. ‘e. “now. ‘come- Salo- 
mone, N03, ott, moswa, Se la voce ‘comin- 
cia idà *, questa Timane. ‘quiescente, pi e. ine: 
a Giuda, MN; ed in.tal caso anche la Vaù ha 
Chirek, p. e. NP, 3 Read 

347. La Van cangia il suo ; Boevà i n -Sajurek, 
innanzi a‘Jettera labiale, pi e. ‘#3Y e i suoi feti, 
myni, riva2) (4 52). Non si cha esempio’ scrittu- 
rale di. Vau prefiesa a voctbolo incomiùciante da 
. Vaa; però non è da dubitarsi che anche in'tal 
. caso la‘ Van- servile .assumer deve ceca & che 
si dirà "NUM e Vastì, non già *DU. == 
(+ 318. ‘Indanzi a Chatèf: composto: Je Jettere di 
‘279 prendono: quella. vocale, ' di cni è ‘composto 
il inedesiuio Chatèf, p. e: *A8l'ed io, MORI in ve- 
rità, D'3m),. e malattie: Anche. oveinvece del .Cha- 
tèéf composto la gutturale: riteriga ‘il Scevà muta, 
la lettera di 272? prende la vocale del Ghatèf.che 
- dovrebbe. trovarsi sotto la seguentè guttarale come 
al 66 378.174. 175): p. e. DYYI e polledri (da 
DIM), ia e trattenere (da DEN), 1 mm e si 


della Jod'alla dl i ra 176) la Vau Da Chirek in 
MM e siate, MI e vivete. 

‘3419. Nelle voci 98, DITE. e ioni si 
PAIef rimane. quiescente, e la partitola preffssa ha 
Padàch, come se l’Alef avesse il suo Chatèf Padàch; 
sa 2°), va, mim, mire, che leggonsi 981, 


T 159 into 


ALY ($ 194). ‘Anche la He interrogativa prefissa 
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alsacro Nome ha Padìch seguito: da lettera quie- 
.ecente (Ger. 8. .19)..L’Alef :couserva però il suo 
Chatèf dopo, la Mem ('29X9, e. così NITO, cioè 
*3‘18p), dopo la -Scin (MM, cioè 3"IR2), e dopo 
la He dimestrativa (DINT). Egualmente ‘in DIOR, 
TOR ec.. l’Alef rimane quiescente dope le lettere 
di 2:97, le quali però. cangiano: in Sseri, in grazia 
della lettera quiescente, il Segàl che aver dovreb- 
bero se fossero seguite da Chatèf Segòl, p. €. 
mantb, invece di, MRI. Conservasi il Chatèf dopo 
le tettere di.DYD, p. e. ‘meo, D'f%RN, anche dopo 
la He interrogativa, come. DIARI (IH Reg. 5. 7), 
"1NM (Ger. 23. 23).. L’Alef di D'1%% e derivati 
sitiene il Chat&f dope.la lettera di 299? nei sette 
testi seguenti: Gen. 40. 1.-Deut. 10, 17. I Reg. 
1.:11. Amos 4; 1. Salmo 135, 5; 136. 3. Neemia 
8. 10 A; ode e a | I 
" (4Y-Bon Bileîm PA questo $ colli seguente formolà 
- massoretica ‘N pad. nz PED TNID Ze Iduere di MID 
fanno proferire la susseguente Ulef,, non così quelle di VND. Ig 
quanto a quelto valore ‘della voce pes, vedi 6.18. Ii Kimohi (Michi), 
‘ fil: 50) diisein, senso più gederale P'OD ni 33 pied rigo, «è 
gnificando, le prime tre ésser seguite.da #37, non così le altre quattro. 
Ciò fu poi indicato dal Zark (nel D>vo 5") coll'espressione talmudica 
Badrà, fol. 141) OY. VODA e Zaccdi ‘era di suo nome. Un antico 
| Dottore ‘osservando con 'mertiviglia ch"il siero Testo dica (Gen. 24. 1). 
Dio aver. benedetto Abramo in tutto 435), e- tuttavia non leggersi. àver 
egli generato alcuza figliuola, disse che il Patriarca ebbe una figlia, di nome 

32; insegnando sotto il velame dplla strana. interpretazione, che la na- 
scita di una: figlia è anzichè no goa benedizione, e che la domestica feli- 
cità non può dirsi completa ove nella figliualaiza manchi il seiso femminile; 
e cià dissè contre fl troppo inyalso pregiudizio, che riguarda sitcome una 
— sventura la nascita d'ana. femmina. 1} Zark prende le parole DU PEPE 
«- quali simboli mnemosici, corrispondenti . 255) ne. poichè now con- 
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|. 320, Anche fuoti-dei nomi DI ed DMI, 
l’Alef incontrasi talvolta quiescentò ‘dopo. qualche 
Prefisso, È quiescente ‘dopo -Vau : copulativa . in 
MIYNI (I Reg. 13.39) ed affliegerò, per ? IIYRI; 
dopo 3 helle voci caldaiche bibliche PIMI dn Gb 
lora, e WR (Daniel. 7: 6. 7) ‘dopo (da Ng3 
in. luogo); dopo’ > in soa} a- dire; ed. anche 
dopo ‘He dimostratiwa. in OSORA (Num. 11. 4) 
la turba straniera,  DIPIRIT (Ger. 40. 4) le cate- 
ne, e, dopo He sottintesa nella 3. ($ 326) in D'PINI 
(id. ibid. 1). nelle catene. L' Alef rimanda il suo 
Padìch all'antecedente Vau in NAYRI(Zaco, 11. 5) 
ed arnicchjrò, per YUYNI, dove la »sillaba essendo 
inîsta; l'Alef- non può dirsi quiescente, ma òziosa 
($ 203). Lo stesso accade” secondo #ilcuni Gram. 
‘matici in Y2RI Val 10.-13),-che sarebbe pero 
VIR3 come forte. È però più verisimile, la'.Caf 
esser qui radicale, e D'IV! ‘729 ‘significare (come 
ha ia ‘Parafrasi caldaica:;. e come-ioterpreta. Aben 
Ezra) gli. abitatori di luogo forte. La Caf è ra. 
dicale ‘anche. secondo Rascì,, il quale. interpreta: 
numerosi abitanti. Gli Accenti sono ‘errati nelle 
Bibbie luer ani e la voce poni saver pera: Tib 


tiene lo tre. lia di nuo, è sia l quattro di sa Basta quindi 
omervaro che le parola: mio sontiene uni He fnapfieata, non così la voce. 


ban; per ricordarsi’ la RA kimchiana Fb, fa let 1 DOD NUO 
pian: L'autore pelli mu espresse. colla formola ‘seguen e le regole di, 


fono $ D'330 4 e) nto mio Ios fa uscire, € Cat fa en- 


tirare; sle quali parole, Letteralmente prese, biguificherebbero' che Mosè — 


trasse gl' Israeliti dall' Egitto, 6 Caleb (con Gioîuò) fi condusse nella terra' 
promessa; e qui indicano che le” lettero di NOD, son così ser di 399% 


fanno pronunziarée l'Alef successiva. 


‘< © « #92 
chà, :e- 383 Merchà, come. leggesi rei: Profeti in 
pergamena da me posseduti. L’ Alef manca. ir 
DDA (Eccl. 4.14) è c@roerati; per D'RONA, e 
la He è lama ‘come 159 0 se PAIcf osso 
scritta.: Ta 
321, La Vau cangia ada i Srevà | in. ;-Kai 
mèss quando sia unita a Pea piocola segnata . 
d’Accento peg tread p.-e. 197 (Esedo. 12 32) 
e- andate, aa (II Reg. 4: 24) e.va. ved 


np) oi pm vpi Lobo (Gen. 8, 22). 
| 322. La. h,) preside Kambsa. trovino unita A 


parola piccola "0 | 
ca) ne Nomi. ripetuti, p. e. ; pb PINO 73 tra 
acque ed acque, Pr VD :PDI e tra piaga é pia- 
ga, no ne da un. caro all'altra; (> 

. b) negli tottniti;, ‘pe es DER x per. deniro 
a svedane LE nia 

c) ‘nelle. Partigole; p. CS 1 sia EI sei 
sempre, perpetuumiente. Così ? 19 (equivalente. "Sl 
INI), va) a sazietà, | Mmo3? in sicure sostra». 
tivi, i quali colla Lamed' ‘hanno forz4 di avverbjz 
lianno Kamèss, quasi. fossero. Partivole: ©“ <>» 

.L’ ipfinito ha Scevà se è connesso (6 354), 
p. e. DIR NIUY dello. stare di Abramo, Der? 
bytpr ga dell’uscirg dei figli d'Israek 
‘.. «Lo stesso dicaéi «delle ‘Particole, 'p. 9 LE sen 
tondo, vo affine di, affinchè. +. » ‘ 
°* 323. Le.tre lettere»dì 209 hanno [A u- 
nendosi a- parola piccola > 
‘ :° «) nelle Particole” mA ini  fhesto (luogo) 4 
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qui, MI” come questo; id iMà come | questa 
(cosa), così; A do | 
‘ 5) ngi Piani Li in voi,. 033. comé voi, 
099; MAY 406, DIA, MONO dn essi, WI, MMI. in 
esse sy Dn, NOn, come eg M3N3 come quel 
le DI, PR 2 .ad-assi, WI), MAMI. ad'esse: - 

. 1324, Le Vaù oltre ‘ali’esprimere la Congiun- 
‘zione e, hà.eziandio da proprietà di convertire i 
Passati dei, Verbi ip Faturi. s ed i Futuri. in. Pas- 
siti, Quando not è che copplativa è detta 517) 
Vau di unione , ‘0 .con termine” arabo uva n; 
quando è insieme conversiva, dicesi von " Fau, 
di conyersione. i 

325. La Vau' conversiva del Passato in Fu 
turo conserva la puritazione propria” della Vau 
| copulativa ($$ 316-320); p..e. IDR} e’ dirà, BENDWA 
e osserverete, DIRI e verrete, DAYTI e cono- 
scerete, DIYONI e direte; pen e farà ‘tornare 
te, DIM è sarete, DIM e viorète, AMIN e mor- 
‘ranno: Qaando poi converte il' Futuro in Passato 
ha.Paddeh seguito da VIT, p. e. TORNI e divesti; 
e innanzi all’ Alef prendè Kamèss, ere <ONI e 
- dissi. IL 027 omettesi ‘sempre . DEA, n pa nam 
é parlò. 

‘826. Quando une ja Jettera di sha esser dovreb- 
be seguita da He dimostrativa, questa per lo' più 
‘ wiene omessa, € la lettérà di 3. - cangia i Lgs 
Scevà. nella vocale, della He-($ 495); pe, 32973 
nella'-cosa, wr? all'uomo, OW? come le città. 
Sono rare le voci, ‘ove la He sia ‘conservata dopo . 


lettera. di "A; p, e. D"0UN9: (Salmo 26. 6); DIT2. 
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‘(Geni 39; 11) ‘come LI giorno, ti) (Eéol. Li 1) 
come Èîl saviò. 

«327. Accadendo di dover: alia ad un vo- 
cabolo chie Prefissi, si voGalizza i secondo' in modo 
chie la paròla possa sussistere. anche’ togliendone 
il priino, indi: si vocalizza. il’ primo ‘subordinata- 
‘reente: al’ sécondo; 'p. €. Non, hon' row, 
poichè tolta la ‘Vau, il vocabolo : verrebbe a odia 
‘ ciare per ‘due’ Scerà, Così. MAMA (non nari), 
TNA ed ai padri tuoî ' (non Fsm), INA 
‘e nella sua cintola (non. MIRIMOa), TInod circa 
nella metà di (nòn *0139), D'IMIA Forse contro 
fiumi? (non, PIRATA 57 Forse per cercare? 
«non VITI). 

‘328. Incontrasi un PRE bon di tre 
particole inseparabili, ed. è - nd. (Eocl. 8. 17) ad 
| oggetto, affine, ‘composto, di 2, Vv, n; .simile al 
rp 9399. in grazia -di,. affine, rcompasto, di 

, 73 (equivalente all’ebraico-.W) è: o, Tale 9 
tia unito ad un Suffisso in.*2W2 (Giona Î. 12) 
a causa di. me (equivalente a ‘caldaico 39); 
ed alla Particola ’D-chi?.in '9WI (id. 1. 7) a 
causa di chi? — Il ny è frequentissimo nell’ e- 
braismo seriore, p. è. ima ba d° Aronne. In questo” | 
siguificato le ‘lettere 5 trovansi nella «Bibbia con- 
giunte al Nomé a al Prorioime, | p. e. '? rim vo (Cant. 
3. 7). di Salomone, ‘94 (id. 8, 12) di me; non 
mai in forma di vocabolo a sè. Giò però non to- 
‘glie che la lingua ebraica, ment’ era tuttavia lin- 
. gua parlata, non abbia usato, almeno nel parlar 
| popolare, il dg ‘come ‘il by; nè vi è ragione di 
‘serivere mo, DINI, come leggesi in molte 
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“moderne stampe . oltramontane, contro moltissimi 


antichi codici, contro tutte le più antiche edizioni,. 


e coptro. l’uso. ufiversale- di scrivere e leggere il 


vg qual vocabolo a sè: (1. La lingua caldaica, ok 
tre il snacgenmàto, a, ha anohe. l’ avverbio "3 
allorchè; composto di due: particole. 5 el Cor 


in Deut. 32. 6. , seconde la Scuola babilonese di. 


Netiarde. deve . ‘scriversi mo bn in. due parole, 


formando uo vocabolo a sè dei due Prefisssi. He. 


e Lamed; e secondo la Scuola. pure babilonese di 
Sorà la He deve scriversi isolata, e la Lamed unita 
al sacro Nome (i E 


(1) Vero è che yarj. | Machasorim di rito italiano, ed aleuni altri libri 


.rabbinici, soritti in ‘pergameta, nel duecento e nel trecento, Lai ves il 


yi uuito al’ vecabylo stisseguente: Non' vi sì Tegge però D'NI 0°) j 
onatvy. Questa puntazioné, $uttochè : “erronea ($ 327), prova dhe ‘sche 
sceivendo il by congiunto alla’ parola successiva, gli antichi nea cestivano 


di pronunsiarlò come vocabolo ;staseato, e indipendente ; pae ‘avrebbero. 


| dovuto scrivere € pionuuziade, D'mar: ,9 DNV 


(2): La Puntazione ebraica. sugli. ‘grigliata non dalla Palestina, malo 


dii Pacgi tragseufratensi, gf' Israeliti babilonesi,i cui Testi. aveveno le lettere 


br, o la-lettera f9, divise dal sacro Noite, dovettero (pel$ 38 a) ‘csngiàre 


Chatàf della Ho în Padach.-La LAmed pbi, se èra unite ulla He, non doveva 
esser puotata (e 0p lo è nel mig Pentatetica , membyanaceo , è nel codice 
2 di Erfurt), o tutt'al più poteva, avere per esuberanzà un Scevà muto (el 
lo ha aldire del Rimchiy; se poi eva unità al sacre Nome, ‘poteva avere, 
come di' rogola, Padàch, e |o ha nel codice 3 erfyrtenie. Finalinente la Jod 
dev'essere quiessante, se preceduta da Padàck; altrimenti aver deve Scevà 
| mobile , e lo ha al diro” del'Kichi. Le comuni edizioni hanno qui due. 
Soevà iniaiali s.strivagansa che non pud'esser nata senonsà dall' essere sta- _ 
ta portata nella shrittura con He isolata quella puritazione , ch era, propria 


. ie Epimnkeki---=———e- ——— --——T — — ——rrr—r— 


dell’ altra scrittura cor. He e Lamed unite in parola a sò. L Heidenheim ‘ 


. evitò i due Bcevà iniziali, serivendo nin 7), con Jod non puntata, ed. 
insegnando doversò la secbnda paroli leggere senz Alef: Ubi locchè è 
una inaudita assurdità. "Del resto, l'uso di Scrivere la Hé sépatiia è confer- 


mato da Ben-Bileàzm, Samuel Naghid, ed ‘alouni altri ‘antichi; indi del. Lon» : 


$ 


$4f 


| © CAPO'H. 
aa SVEFISSI ;* 


| 399, Particole saffisse, ossia attaccate in i-fino 
d’ altra parela. (oltre la He locale, $.311) sono‘le. 
sei lettere di DI35N, che esprimono il pes e 
1 accusativo dei Pronomi personali. 
In Giobbe 32..21. 22 il verbo M33 vale usare 
circonlocuzioni, e nel linguaggio abhinico N33 
significa una parola penunciata invece d’un’altra, 
p. e. 1238 în.luogo di Mm, Dip. imvece di 199P.; 
ed in arabo 19395 cunja in cognome. Ì Gram- 
matici quindi chiamarono 935 «il Pronome , e tro- 
varono per singolare combinazione che le lettere, 
che la Hinigua ebraica aggiunge alle parole ‘per-e- 
sprimere i i Pronomi, sono precisamente, quelle ‘di 
cui è composta la parola, DIDO 4 
|. ‘330. Pronomi suffissi sono possessìvi,, espri- 
menti il genitivo, p. e. DID cavallo mio, cioè di 
ume; 0 obbiettivi, , espriinenti l’accusativo, P. e 
IU: custodirà te, oe 
,331. cani dei, Sulfisti possezsivi. 
zano e'dal Norzi, ed “ quindi penna adottato; benchè lo steso Lon 
zano altesti di aver trovato-nei codici spagnuoli ‘mobo in un ‘solo "vo- 
eabolo, ed iu uno di quelli aver-trovato ung. Nota massoretica attestante: 
quella’ essere. una ,sola'parola secondo gli Oecidentali, cioè i Palestirfesi, ed 
ià altri due aver letto la Nota seguente « mivbo è scritto in una sola 


parola; secondo Fab' Giuda figlio di Ezechiello' (talmudista neardesse) : 


ui 2; secondo i Sorensi mn 71; sd'in altri testi meda tutto 
unito 35 colla quale ultima Nota s'accorda nel tenso, se non nelle parble, la. 
Massarà marginale ‘stampata. 
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Suffissi uniti..a Nome singolare. 
DID Cavallo, e' Cavallo di. 
Suffissi singolari. ‘ 


Maschile ui .- Femminile 
vio © Cavallo mio. è IDO 
Mo = Cavallo tuo... ‘3900 
. oo. 0 Cavallo sto: È. ADD 
ik _. Sufffissi plurali: * . 
‘+ 29400 © Cavallo nostro 00 UNDIO © 
1200 * Cavallo vostro > i - ROD 
(i “+ Gavallo loro - * ©’ o - 


di.  Suffissi uniti a Nome pluîolo. 
| bio Cavalli, ‘DD Cavalli di. 


‘vv... Suffissi singolari. i. 
| vo Ù Cavalli miei OD 
uo. Cavalli tuoi’ | i oo 
bo © Gavallisuoi 0. MOIO 
© Suffissi plurali 42. 
DID. Cavalli mostri . . ID 
"DIDO. Cavalli vostti e. PR'BId 
ODO. . Cavalli loro SD Da 


. 332. I Nomi di genere femmainirio prendono 
i medesimi’ ‘Suffissi dei Nomi maschili, senorchè u 


quando terminano in n- prendono nello stato di 
connessione una Tau) la quale conservàsî innanzi 


a tutti i Suffissi. Nel plurale di questi Nomi il 
Suffisso di terza. persona plurale, pr dirsi in due 


maniere. E 


- 333. fini dei Sufieni anîti FO + Nonne di 


forma femminile. i a : 


943 


: Suffissi uniti «' Nome singolare. | 
ma Giardino, mà Giardino di. : 


Maschile ea Sy i ne di: 
"38. Giardinormio RO 
-3NÎ3 . Giardinotao o MI". 
Ansa . «Giardino suo -' di uit sa 
-2W003 .-- Giardino nostro © “Da 
< DINI ‘Giardino vostro 0 13N93 ;- 

© DNA > Giardinoloro  ;0 4DI è 


Suffissi uniti a Nome plurale.’ 
‘. N33 Giardini, e Giardini di. . ©. 


Dà . — Giardiniomiei o ‘Da 
(PAZ Giardinitaoiv “> Timba, 
“Ma. Giardini suoi ©’ “- Pia . 
 39*M3 Giardini nostri | 3PNB3 
D97i33 = Giardini vostri. © 3203 


oniaz Dna. Giardini doro — da mecha 
334. Prospetto dei Suffissi sbbiettivi. | 


Suffissi singolari, 0 «o 
b::-$ Custodi. Me 
UD A ‘Gea i so 
QUO. © Custodite ..0 wo 
og 0. Gustodì ‘lui, lei” RIDE di, 
| 0 Suffissi plurali. | 
« 39997 © Gustodì noi. —» rev: 
DIION. Custodi voi. . ©, 19799 
> DIDY Li, le custodì. «| {MW . 


‘ 335, Lo stile . poetico aggiunge talvolta una 
Jod. dopo la 3, ed ‘una. Vau, dopo; la D; p.ve. 
3317 il tuo peccato; . tanvbnn le tue. infermità A 
ian il loro adipe, ine» li «coprì, invece di 
PIV, vene, D37, 002, Nei Nomi plurali l'ag- 


144 
giunta della. Vau è vacdorapagnata dall'omissione 


della He, p. e+ Puoi i loro .sacnifizi, per DIVINI, 


Questd 30 trae. origine dal caldaico 79M quelli. 
Il Suffisso femminino *3«intontrasi anche ‘nel cal- 
daismo; ‘p. e. nel Targum in Gen. 3. 16; e nello 
stile notarile (negl’ Istrumerti* di matrimonio e di 


divorzio). Nel dialetto» siriaco Ja Caf del «suffisso 


femminino è seguita da una .Jod, che non si pro- 
nunzia, - che deve però ‘essere :stata anticamente 
pronunciata. 


336. Il Sult: La trovaai. lalla: mutato in pi; 


(rappresentante il Pronome mn. egli, quello) ,-di 
cui la 3 non è che nn: accorciamento. €iò accade 
frequentemente nei Verbi, e di rado nei Nomi e 
nelle Particole, È pretto caldaisuio minoIn (Salmo 
116. 42) per PADID 

©“ 0397..I Suffissi Del, che non ‘8000 ‘che. aé- 
corciamenti di DN eglino; quelli, 7  ‘elleno; quel 
le, ripigliano qualche volta ‘(come sempre in Cal- 
- daico) la Hes p. e..GM2 (e’02) in essi, DINK, 


TINA (e Dini, ini) quelli, quélle, li; le [soon | 


sativo),. mist da per loro, MII (Ezech. 13. 17) 


dal loro ‘cuore (di propria mente);.la quale ha 


Padich in 0M99 (Il Sam. 23. 6) essi ructi La He 
‘irovasi talvolta aggiurita dopo. la Nun, p. e. Hke%, 


TT. 


da per loro, 9) esse tutte; MIT il ventre 


TiIT* 
| Toro, dove il Segòl appartiene ad una He sottio- 
tesa (M3029P), Incontrausi.le due He senza il Se- 


gl in MINS99 (I Reg. 7.37) ad esse tutte, MAAIAI 
(Ezech. 16. 53) tra di esse. La He- paragogica 


incoptrasi anche dopo i Suffissi 3, ue, ro 


in Faech. 13. 18. 20; 40. 16; 1. 11. 


ui sa, 445 
‘‘‘*338. I Suffiti obbiettivi sorto talvolta ‘prece- 
«duti da' una Nun-epentetica (frequente nei Suffiesi 
del .Galdaismo, biblico), p. e.. HW lo custodirà, 
apre: ti ‘staccherò, 939 mi. Snoreiti Tale Nun 
trovasi anche dagliesciaia, con omissione della He, 
pi e. 24900 /o custodirà; è trovasi omessa, ma, 
rappresentata da #37, p. e. a RL ($ 248)..Quanto 
al Sulfisso, caldaizzant cio vebgasi $ daT, n. 


P n i di i CALI * ì 
e È e ° 
A . 
e. * % .. ‘ 4 Ù + 
C) : ni 
. . ki © è. Li i 
. di . ni s. - “ 6 hi * LI 
. . . ha . 
. 


e CAPO CI, A 
veRBO: FOR. TBMPL, | 

‘339, Il Verbo è | 
È transitivo, 0° attivo ab, 1) ma), pe. 7. 
naR mangiò; 

dI intransitivo, 0. neutro (a, 0. 7), P e. 
i dy: uscì. 

‘H verbo passivo pr bapp), ed i neutro 
passivo s. rgciproco, o riflessivo (inxy3 ya , 0 
n byb), vengono comunemente compresi sotto 


la denominazione di° verbi intrapsitivi. Il verbo 


| passivo è anché detto dagli ‘antichi 9379 Now byb 
i oyb DY ($ 346) ‘azione, della quale l'agente 
non è nominato, e ciò perché la costruzione’ pase 
siva coll’agente espresso. cell’ablativo non ce m 
> usò, nella lingua ebraica. (0.0.0 

340. Il Verbo non significa sempré azione, © 


passione; ma talora esprime wsia qualità: del. sog- 


getto, p. e. DIA sei rande, VS sei bella, *?NI 


. sona dolci. Tali Verbi possono anche significare 
l'acquisto delle relative qualità; p. e. 473 significa 


347 


egualmente. è, grande; è divenne grande; pro 


+ o' divenne- dolce. © *. 

34. L'idea. PRE RO del . Verbo può ve- 
nire in. più sensi: modificata, mediante l’ aggiunta 
. di qualche ‘lettera o d’’un-©39: pi e. 93? ruppe, 
MW spessò, IVI si ruppes fu rotto; nov ces- 
sò, ION fece cessare; SRI vide, mim fece 
vedere ,. mostrò; ; mi imparò, ‘ph insegnò, 19) 
fu .istrùito ;. nb3 émigrò , APZIA | fee emigrare, 
n23N fu fatto emigrare; nos: apr, MADI si aprù 
fu uperito, Ned sciolse, neenn: si sciolse. “’. 

‘ 342. Il Verbo quisdi în ebraico è ‘suscettivo 
di varie forme ‘che diconsi D'3993 edifizi, costru- 
| zioni: una ‘semplice € primitiva, detta ‘lene - (1933 


PR); la quale nella terza ‘persona singolare ma: 


schile del Passato presenta la pura radice (6 217), 
senza. l'aggiunta: di alcuna lettera, o di 733 Torte; 


e sei Forme derivate, che dividousi in due. attive, 


Da passive; e due reciproche... : 

‘ 343. La Forma lene esprime. ‘1 idea signifi 
tua dal. Verbo, nella maniera, in cui la medesimà 
più: facilmente e più comunemente suol effettuar- 


si. Il'sao valore, può essere indifferentementé tran-. 


gitivo, P e. Dax, intransitivo , P. e. Rs 9° ‘@ recie 


proco, p. e. -3IP si avvicinò, ‘po. SÙ Zlloniand 


Questa Fortha:è anclie detta Lyn 1223, perchè nella’. 


| suddetta’ terza. persoya singolare maschile .del Pas- 
sato è più di sovente . puntata di Kamèes e -Padàch, 
come la voee vp: 


344. La prima Forma. derivata attiva. distin-: 


gus per. un 933 nella. seconda radicale, ed ha 


- vomunemente (nella suaccennata. persora del Pas: ". 
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sato) | Chirek e Sseri, p./F: nU , per. cui dicesi 
by5 p:35. È. anche detti Forma daghesciata. (102 
©4139), ‘o Forida grave (122 732). Il VII, ossia. il 
raddoppiimento della seconda radicale, dà a quer 
sta Forma un valore ‘intensivo, per cui essa. espris 


me nn'azione fatta con “energia, win’ operazione fa- 


ticosa, tin ‘atto coritinudto, 0 frequeritemente ripe 
tuto (INTONA bye pin by DUO). IL hy5 esprime 
talvolta in modo transitivo .una idea che. il Up e- 
spritae intramtitivamente; pi è: 18} dormà, TY! ad- 
dorméntò . (altrui): DIN /u, 0 divenne savio, 
:DI istruì, rendette savio; n73 finì (neutro), 1259 
finà (attivo) + 0.0 DE ee, 

| 345. La seconda. Forma derivata -attivà . ha 
una He aggiunta ‘al principio, ed una Jod tra la 
seconda: eli terza radicale, p. e. VINI fece ris 
cordare ,. nominò, e’ dicesi . iyon (33, oppure 


Ù 


AQpan 1990 193" costruzione. ‘gruve accresciuta». 


Questa. Forma esprime .il ‘più sovente un’ azione 
fatta fare ad altri, quiadi in certi. casi dicesi. NY? 
dA ‘transitiva ad un. terza. Mentre p. e. in 
naR ‘mangiò 'l’asione. passa al solo’ oggetto man- 
.giato, 10 aan fece mangiare essa passa all’iomo 
— mangiante ‘èd all'oggetto mangiato. È evidente che 
‘ove il bp è lntransitivo, l'ysn non. può essere 


19u) ny, ma'semplicemente 1#, ossia SCERIÙA 


Cp. e. Mps adirò, R'SPM irritò, mosse a sdegno, 

‘346.1 due”D'993 passivi sono: |. . © 
— ‘a)il ‘49, passivo del 0Yò, ‘daghesciato co- 
«m' ess0, ma colla prima lettera puntata di .Kib- 
buss';. p. È. mi, passivo di-784; n fu lodato, 
da 99M lodò, TR. /u maledetto; da??? mala: 


E Lr TINA 
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Hicsù. Quest Fora fu: anché delta Do mn MIE: 
mm ya, 

 b) l"49M, Fassivo » dell Dysn, DFE 
“vome. quello. ‘da una He iniziale, però senza. Jod, 
e ‘colla Hé voealizzata di .0, od U,. anzichè di I; 
p. e. -7p21 fu depositato; da PRI deposità. Que- 
sta Forma fu detta lisca: ars tl I vg 
:DUI. J dub D'343 recipreci. sono: 
| a) il 9983 con. Nun .isîziale, reciproco del 

E p. pe MAI si guardò, da MY cristodi;. 

b) l byann con He e Tau al principio, e W47, 
nella seconda radicale , reciproco del - WB, p e, 
n2200 si. rase, da M23 rase. 

La Nun del -hyag: manca Kn alcuni terapi, sups 
plita da. WII - preceduto da mM, p.,e. WEI guar 
darsi ($ 380). La' #1 omettesìi dopo. le Preformative 
(come al $ 195), tanto nel ya) che nell’ DYENT 
Pp. © MPN e IYPNN per mwpan e mwpNNA; edo 
egualmente la He dell’ Yan e ‘dell’ yen, p- €. 
vUp' per YURI, e‘ per IWPM. Tale He.tro- 
| vasi ‘aléune poche Mn conservata, p. e. PWM 
salverà; 'locchè è più ia ai nel caldaismo. bi- 
blico. 

0 348. Il day, tuttochè origingriamente ed es- 
pr cre abbia valore xeciproco, pure . . trovasi 
uon-di'rado adoperato in siguificato passivo, p. e. 
13339 fu fabbricato, MOVI furono fatti INIII fu- 
rono creati. Il 0P non avendo una Forma passiva 
a lui propia, la Forma reciproca non daghesciata, 
propria del RP, fu. usata ad esprirhere anche il 
suo pamivo3 come la lingua. aramea, la quale. è 
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priva. delle due puoi passive, usa. amendue le 
— Forme reciproche ( CDL e DyBrin) ariche. in si.’ 
| guificato passivo. L’uso frequente. del' by9) in senso 
passivo,. e la mancanza di un passivo del TR, in- 
dussero. la maggior parte dei. Grammatici a riguar- 
dare. il Dyna qual passivo del bp, ed a collocarlo 
immediatametite dopo di esso, Lo collocheremo an° 
che noi vicino al ‘?, senza però lasciare di ri- 
guardarlo qual Forma essenzialmente reciproca, e - 
solo accidentalmente» passiva. Vedi $ 353 €). 

349. L' azione indicata ‘dal e può essere 
espressa — | 
. +’ a) unitamente a a qualche indicazione di tem- > 
po, cioè «sotto la forma di Lesa (19Y), 0 di Fu- 
turo (PAY); 

b) nel modo Imperativò (ur. comindamento); 

‘ c). nel modo Jnfinito, detto N?I UA ed 

anche 90 Dw?. nome dell’ azione; | 


(1) Già. I° Efodto a Capo XI della sua Grammatica) sostenne centro 
al Kitnchi, il valore del 72) estere non già passivo, ma reciproco ; opi- 


nione ‘ reentemento riprodotta da Ewald. Elia Levita (nel MII) dice il 


3YDI essere I. passivo del bp, IT. reciproco; e questo a essere più 
frequente del primo. Anche il Chajùg non può aver riguardato il pag 
- qual forma essenzialmente passiva; best dice che i verbi pessivi hanno 


sempre la prima radicale. vocalizzata di U, od O; locchè ben si verifica 
nel * 45) ‘e nell' byan, non però nel ypr Heso le suo parole , se- 

condo-la iraduzione di Mosè Cohèn Gecatilia, esistente presso di me: 
019) veevmia mremi by amm be no bs 331 
mina a5wUni 105 obn3 iN guri yopa ia piva pan 
DoD ea MI MINY MMI MIT ANI IT p"y 
TONI ]D an. Nella traduzione d'Aben-Ezra, pubblicata dal Dukes, 
il passo è accorciato, e suona così (pag. 41): R9PI are ) 19 5% | 
-Dy) piapa vrarnia nnn Tapro De 
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| d) ‘sotto la Forma “di Apyiliza, ossia qual % 
Participîo presente, (9102- medio, o MIN. Par ticipîo 
del verbo essere); o qual Participio.. «passato (ayoy 
Quindi ciaschedun 733. contiene ‘le segueziti, o ‘al-: 
cune delle: seguenti ‘partis dette impropriamente. 
D'3D? “Nempi: 4. Passato, 2, Futuro, 3. Imperati- 
vo, di Infirito,. 5. Participio presente, 6. CERCA | 
passato: si ° 
| 350:' Il Passato ed il. -Buturo cojagana per | 
gre Persone: 


I t703 02% MRERCE per sè: * 
I xiDa presente, o) N23) n ci 
I "NO; ascoso; a me ° 
due Nuinéri: È da 
: Singolare, (9? unico, vaslo, SI. 
- Plurale; D°2N molti; i Ca oi .; sbrsane 
e due Generi: o ie a 
î Maschile, 27 maschio; ba 


. Feriminile, ? np) femmind. © è. | 
"9013 Prospetto della conjugazione del Passato. 


CO, di 
Maschi | ni sf Ta° Femminile : 
RR legò © a e DIE 
(ROVP .. O legasti . NIVP 
Li VEE legai >. SINPRO. 
i Plurale = 

017) e, .-legarono” î s ne 
OnieR i --— legaste.  AMUP 
(9UP 0 legammo .. 201/78 


La .terza. ‘persona singolare maschile non con- 
.tiene alcuna lettera servile, poichè, il soggetto della. 
proposizione i è per lo più’ espresso ‘mediante qual- 


452 ea sal 
che Nome, quiudi superfua l'aggiunta d' alcuna 


lettera. per-.indicare la persona: Quindi è-che per, 


passare dal semplice al compostò ,si comincia la, 
conjugazione del Passato-dalla terza persona, e da. 


questa, si. passa alla secorida ‘ che ha una lettera. 


afformativa, indi alla prima- che. ne “ha .due.: 


.- :352. Prospetto della conjugazione del Futuro... 


Maschile, sua Femminile 
pr ‘Jegherò" nitipat 
‘epr... . legherai o smepn o 

“0 ipà 0 legheremo . ORI . 

: imipno - . 0 leglierete 0 movpa 

mp. .< legheranno ù pn na: 


Qui le tre persone . singolari maschili hanno : 
una “Sola preformativa ;’ma rel maschile. plurale, | 
‘-mentre la prima persona ha una sola prèformativa,. 


la'segonda’ ela terza assumono yna preformativa . 


ed una afformativa.' Per passare. quindi dal meno : 


al più-composto , si comincia la conjugazione del 
‘Futuro,.non dalla terza persona, come nel Passato, 
ma dalla prima, indi (seguitando l'ordine inverso 


da quello del Passato) sì passa’ alla seconda, e 


finalmente alla terza. 


. 353. L’Imperativo non ‘ha luogo nelle Forme: 


passive NyD e Syen. Esso ha luogo nella Forma 


DI, siecome quella ch'è essenzialmente non pas-: 
siva, ma reciproca. L’Imperativo ha .la sola se- 
conda persona, ed assume le afformativé del Fù-. 


turo, senza alenna preformativa, p. e. IP, NYP. 
cdi i GAI 


T 


354. L’Infinito essendo una specie di Nome, 


Lee. 
| —— - + T I K[f[f66if LL Dm N NIN SL nale 


4530 


ha due forme: ia del Monde: ‘isolato e indipen- 
dente da altro Nome suecessivo , ‘detto perciò es- 
soluto (TIRI), pie. Nr; e quella del Nome con | 
nesso al ‘susseguente. (SÌ - 224. 313. 922), pie." 
‘#Wp. Non ammette però. a br guina dei. Nasa il nu-. 
mero plurale. : . "na 
359, I Participj non si i eonjagino per ‘perso- 
ne; ma si declinano, come: gli Aggettivi, per Nu- 
meri e Generi; p. e. b77 legante, SW legare 
ti, femminile MEP, 0 MEP, plufale, nivp. An- 
eh essi, come i Nomi, sono capaci delle due” for- . 
me, assoluta, e connessa; p. e. MIS: benedetto ; L 
# è 2 benedetto del'(ossia dal). Signore, D' ANI 
benedetti; * id NA, benedetti del (ea dal) Sa 
gnorée.. si e 
356. Ogni Participio. unito‘ad un Pronome | per: 
sonale; o ad un Nòme, esprime il Presente} p, e. 
MEP’. 0. TP io (sono) legante, io lego ..* 
MP NAS, O.MEPAR cu (sei) legante,.tu leghis 
Wp Nan, O) niwp Nm egli, ‘o ella, (6) ala 
egli; p alla lepaà;, è 
DI MER, o ubi noi i siamo) leganti, noi ” 
| ghiaino; 
p'Ivp ON, 0, nino ine voi (icte) leganti, voi. 
legate; © n 
D'IWYP QN, o Ep: n. re, n) clero, (ono) TA 
ganti, essi, 0 ‘esse, legano, | 
357. Ogot {723 ha il suo Par licipie: Nel byoi 
dicesi p. & WPa IN io mi lego, 0 io vengo legato; 
il ny5 ha. IWPa. legante. strettamente, il 5x5 ha. 
TERA si strettamente legato l'9yen dà vepo IR 


NE 
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io fo legare, r on ha N0p9 fatto legare, © 
Li boys 2ON fa URN collegantesi. o S 

, 858. Il p solo ha; due Participj: 4 sd 
XP, ed il pa mR p.-e. MER IX io sono 


» legato. sat 


‘ Nella lingua: vana: ch' A priva delle” due. 
Forme passive, ciascheduna. delle tre Forme. attive 
ha due Participj, attivo. e passivo: il p. cioè ha 
Dop: uccidente, € e vp ucciso ; il VB ha bupy 
e dupr, e Phyox. ha Opa e Sopo. Dando sviluppo 
ai due Particip} passivi Topo. e Dopo, l' ebraico 
‘ha formato le due conjugazioni passivo Dyp: e 7Y2A, 
che mancano all’arameo, e lasciò al bp i ni due 
Participj, coniéntandosi (invece difabbricargli un'ap- 
posita Forma passiva) di usare in significato peste 
il reciproco AUDI, (13, su: 

359., La Tau afformitiva della seconda persona. 
singolare del Passato rappresenta il pronome MR 
femminino NR su. La He di MAR. manca per la 
più,‘trovasi però qualche volta scritta, p. e. NADI 
(Gen. 3.. 13) desti, IMA (id. 21. 23) pellegrina» 
Stig MPIPI (Gios. 13. 1): sei: vecchio ,, INCI (Is. 
2. 6) abbandonasti, INIZI (Malachì 2. 14) fosti 
infedele; ed in altri tI: MNED9) (Gen. 31.30) 
| I Mia leali 80. 16) fortificasti» 


. d Alcuni Chu danno due Perticii al bye ed all yen. | 
cio8 PD e apo al primo; vvpo: po al secondo, assegnando 
poi al vo il Participfo nUp. ed all span la voce Mpa Ma-que- 


st' ultima forma neh ha alcun esempio in tutta la Sacra Scrittura‘ £ se. il 
Participio del yo trovasi. alcune rare ‘volte genza la preformativa, incon- 


trasi egualmente omessa la Mem anche i in sica del VD ($ va 


A 


155 


OTOYI (Salm. 30.8) faceiti stare. n femiminino 


trovasi alcune ‘volte scritto: con una ,Jod che. non 


leggesi, p. e. 'ITM e discenderai, ‘ADEN e por- | 


rai -(Rut 3. 3), UarrE mangiasti (Ezech. 16. .3), 
*ANI desti (id. ib. 18), nio ,partoristi (id. îb. 20), 
DI ‘ricordasti (id.. ib: 22). Egaalmente il pro- 


nome PR trovasi in seite luoghi ‘scritto N (Giad: 
17. 2.1 Reg. 44. 2. II Reg. 4. 16. 2358, 1. Ger: 


4. 30. Ezech. 36. 43). ‘In siriaco. tanto cel pronome 


quanto nel. verbo, la a CA una Jod che . — 


non -si. ‘pr ‘onunzia. . - 


: +. 360. La terza persona: singolare femminile Cm | 
, anna qualche volta in Tau, p. e. n3 23X (Deut:-32. 36) 


andò, mancò, DIVA. (Fs, 23. 15) e sarà dimen: 


ticata: Questa . desivenza è la. più: usitata a) ba 
| Fameo; * ot. | 

‘ 361..La. ‘terza, | perdona iene finiave ilo 
rara‘ volta in Nun, p. e. fiyn (Deut: 8.°3. 16) 


conobbero; terminazione frequente in qualche dia- 
letto arameo,-e derivante E dal pro- 
nome arameo pax eglina. SEO pe 


_- 362. La desitrenza DA, PORTA ‘dal Pi 0- 


‘nome DER voi, suona iù arameo 3h, come il relativo 


Prononie è INN. La. vocale U comparisce in ‘ebraico 
nel Verbo unito ai -pronomi affissi, p, e. *3EDI 
(Zacc. 7. 5) mi digiunaste, *9NUYN. (Num. 20. 
53.21. 5) faceste'salir noi. L’arameo visa la vo- 
cale E per distinguere il genere femminino (EN, 
Pavp); 1 ‘ebraico “che termina il maschile io Mem 
ed il femminile in Nun, ha potuto ‘usare in ambi i 
generi la vocale medesima, adottalido anche pel ma- 


schile quel suono, che siccome più | gentile, era origi- 
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nariamente destinato al gedere fermminino. Il. Prono- 
me ]2. trovasi qualche volta con'Hé paragogica 
TNA (Gen. 31, 6. Ezech..13. 11. 20; 34. 117), e 
così nei verbi hassi nn970m (Amos: 4,3) e get- 
torete. . 
. 363. Nel Futoro le tre srefcatità Jod, Nun, 
ù Tau, hanno Chirek; la .sela. Alef ha Segòl; locchè 
(come ogsérva il Kimchi) tende ad impedire che 
la prima persona (TYPR) potesse confondersi colla 
terza (MP) Vedi $$ 17.:193, 237. 310.0). 0» 
364. Le persone finienti in affotmativa Jod, 
o Vau, hanno. talvolfa {come in arameo) una Nun 
paragogica, p. e. ‘}'?27N (Rut 2. 8). ti unirai;o 
BUA osserverete, uvw osserveranno. 

-365. La voce MIWUPN.è spesso senza He, p. e. 
IORAT e dissero. Questa Forma, comune alla se- 
conda ed alla terza persona plurale femminile; ap- 
partenne- primitivamente alla ‘sola seconda, la quale 
il arameo suona. {7vpn ($ 226), ove la Tau in- 
— dica (come nel singolare) la seconda- persona, e 

Ja desinenza }7 indica il plurale femminilé, come 
nei Nomi, p. e... rm’ 70 città, plurale }3'79. La terza 
| persona plurale femmiuile sembra. essersi antica 
mente espressa in due maniere: | 


5) Elîa eviti dice, l'Alef avere Segol, siccome Vettera gutturale. Ma 
| , egualmente, anzi più dell'Alef, gutturale ha Chirek -nelle Forme 
| open e “y209: e nell'Imperativo ed Infinito del Svp) Wpm: 
E mentre tutto il Passato dell’ ayann ha sempre Chirek, le. dis. voci 
NINNN CI Pari. 20, 35), bineg (Salm. 76: 6), dove la He è 


(per aramaismo) caugiata in Alef, hanno Segil. Ciò vuol dire che fu detto 
TINNX con Segbl, peschè la parola non si confondesse con daN, 08 


cui ‘non. era confondibile ann incominciante dalla lettera 3 aspirata He. 


lo 
pito 


Lp 
als 
Het 
1, 


Fa 


n) 
q ito 
pl 


ni) 


va 
MI 


i 
18 


15 


ff 


4570 
: her, ove..Ta 3 det plarale. .maschile (tal) 

fu ‘cangiata in f--y ferminazione dei Nomi plurali 
femminili; e questa SE: rimane ir uso nella ine 


gua arameago i 
Il. NPA, ove la Jod del maschile fa (come 


— nel singolare) cangiata in Tau. - 


“ Combinamdo insieme mp: i: mrvpn gl fece 
anche per la .terza persona 1MYPN, che (al pari 
della seconda persona) fu raddolcito è ridotto a 


MIGPA, La Sacra Scrittura conserva tre cap) 


dell'antica forma’. Wp! -raddolcita in mivp:; e 


sono: ITIDMI (Gen. 30. 38), N09 (I Sam. 6. 12), 


nIIDp* (Dan. 8. 22); vocaboli detti: dalia Massarà 
DIPAMITIN androginì, ermafroditi, siccome. quelli : 


, the riuniscono la preformativa Jod, propria ‘del 


genere maschile, e le afformative 3, proprie del 
femminile: E conserva quattro. esempj dell’altra. 


antica forma MPA nelle voci. MVIA (Ger: 49. AT) 


confideranno, 339%RM (Ezech. 37. n e si avvicis 
narono, IENA (Giob. 19: 15) mi calcolano; 
LAc (Ger. 2. 19) ti rimprovererantio. 

366. .Il Futuro e L Imperativò del >p ‘amano | 


la vocale A'invece dell'O nei Verbi intrarisitivi; 


p. ei 294 pp ‘230 giacerà.: Così VW arérà 


° (transitivo), VWY. sarà sordo, tacerù, iara ‘inerte 


fintransitivo), “up ‘mieterà, SP’. sarà breve; Pala 
saranno brevi. 

«367. Il Faturo beni molte. volte: una Ho 
paragogica nelle ‘prime persone, e ne acquista: un 
valore ottativo,: p. €. na penso» desidero. di an- 
dare, lasci ch'io vada, no) 9 lascia che andia: 


e. vi ($174). ‘È anozialo PELI a do sed 


158 
mo. Tale He trovasi ‘raramente nella terza persona 
singolare , pe: TIOTE. guidi presto 9 RIM e 
venga, 

368. Nelle Radici non perfette, e cjscizimonie 
nelle quieseenti, il Futuro assume molte volte nel sin- 
golare una forma accorciata; p. è. VW da PV sarà, 
mr .da I vivrà; DU da. a salirà, I DI e DM 
da D'Y. alierà. 

- 369, Il Futuro accorciato viene . usato ad é 
ia la terzà persona dell Imperaitiyo, ottativo, 
0 serhiplicemente soggiuntivo, p..e. 7 sia, I vipas 

*. salga, DY alzi; o.la seconda dell Imperativo 
‘negativo, p. e. tun 2.3 non farez e finalmente usasi 

‘nel caso di Y conversiva,. p.es VI e- fu, ii e sal 
mi ved alzò. ©. « Si 


370. L'Imperativo vasti mdschile ha spes- | 


so: la.He paragogica, che gli dà un tuono di pre- 
. Qhigra, è di esortazione; 0 almério dà al. comando 
un. tuono affettubso; p. e. MYNY ascolta deh!, 
MIR) NIV siedi e mangia, sr map piglia per me. 
Il. plur ale femininile trovasi qualche. volta privo 
della He, p. e. WPY. udite, RW chiamate, © pri* 
vo: della Nun, p. 6.31 costernatevi, MOWB spo- 
gliatevi\ MM cingetevi (Is. 32. 11). Aimeddue 


| Questi accorciamenti «sono in uso-nell’ uno o nel 


l'altro.dei varj' dialetti ‘aramaici, Nei quiescenti di 
terza. radicale He la seconda persona singolare ma- 
schile trovasi non di ‘rado: priva della He, p. €. 
invece di MX CSI iui ad man fa sa 
a i n | 

- 374. L’ Infinito è sfesso usato in unione al 
Passato: o al Futuro del medesimo, Verbo, p. ei 
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pabn 0 andare canini Ta bn andare aur 
drò. Isolato , equivale spesso all'Imperativo, p. es. 
vog ossérva, 0 osservate; e talora‘ fa le veci del 
Passato, o del Futuro, ossia il: Verbo espresso ‘in 
modo -indéfinito deve intendersi nel. tempo espresso 
dal Verbo antecedente, p..e: Gridarono ‘innanzi 
‘ ‘a-dui Avrèch, e preporlo (71031) a tutto ‘il pae- 
se d'Egitto. (Gen. 44. 43), cioè ‘e Jo preposero. 
In tutti questi casi l’ Infinito ha la forma assoluta, 

372. Altre ‘volte Y Infinito trovasi connesso a 
‘ guisa .di Nome ‘ad altro Nome. susseguente , p..e 
DION N43 DI'I nel giorno del creare di Dios 
cioè quando Dio cred;.o a qualche Pronome af- 
fisso, p. e. IVDU D'3 nel dì del suo udire, cioè 
quando udì, 0. quando udrd; 0 SD LIS ‘è cone 
giunto ad .una delle quattro Particole ‘3, 3, 7, 


(0222), p..e. YoWS nelle udire, vow3 come l’ Teli 
dire. (avendo udito), yo) 4 o) per udire, ybvo | 
da ‘udire, o in. guisa da non udire. In ‘tutti que- 
sti casi lo Infinito. prende la forma’ connessa. Da 
v6y sì fa. voy pel $ 231 0. - 

373. L Infinito Connesso dssume talvolta A 
forma di Nome femminino, p. e. NIVP?. ad ‘avvi- 


3 


cinarsi, NPI nel loro avvicinarsi, NY? Tre DET 


TTT 


per .sapere.. La forma femminina è più frequente, 
nelle Radiei quiescenti. e. deficienti.-Qualche . raris- 
simo esempio si ha d’ Infinito . colla prefotmativa — 
Mem, come NIPD? per convocare s‘YBDN e per 
far muovere (Num. 10. 2). La liogua caldea usa 
la Mem nell’'Ivfinito del 3p: nelle altre Forme l’In- 
finito non. ha prefor mativa; gua assume I afforma- 
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tiva n-, dX- - rupi, maopraeo. ec.) la “quale 
 afformativa. cangiosi in MY innanzi ai Pronomi afs 
fissi. (amtupd). It .siriàco adopera io’ tutti gl Infi- 
niti la preformativa Wau- btu ultima però rara» 
mente: nel Sp): p. e ‘upo? di: Apa. La lingua 
ebraica conserva un.unico esempio. d° iofiriito in 
Vau nella voce tino) ad esserè sacerdote (Esod. 
28. 1. 3. 4), dove la Vau non può essere Prono» 
me ‘(/ui), poichè il Verbo si riferisoe non al solo A- 
ronne, ma: anche .ai figli éuoci.. Incontrasi..1' Infinito 
con Jod di ‘per A nia 185. n per 
far sedere. 

974.:.Il Participio ‘attivo del p, ed i Partici- 
pio dell’. ben, ha talvolta nello stile poetico una 
Jod: paragogica nel singolare maschile, p: e. 99977, 
95, AVO, PPI. In FOA (Salm. 46. 5) la 
Jod finale. (20h) e- l’antecedente  Chirek hanno 
| fatto una retrocessiorie, chè frequente nel dialetto 
‘ talmidico, p. e. NOK dissero per DR. Ha Chi- 
rek il Participio in nov 997. (Is. 29. 14; 38. 5) 
. ecco io. aggiungo. Qui non havvi Jod, e la pro- 
nunzia in I può appartenere non allo Scrittore, 
ma ai Puritatori, i' quali ‘temettero ‘che le parole 
#pY ‘39m potessero snonare agli orecchi del velgo: 
| ecco io sono Giuseppe. Il Participio del ip, e 
quello del be, trovansi alcune poche ‘volte. privi 
della Mem, p. e. }M9 dint) e): CONSinRErO 9 
. per MOD, VINO, SE 
* © 375. Anche il PARA femminile dei Parfi- — 
cipj ha talvolta nello stile poetico una Jod para- 
gogica dopo la Tau; p. e. *NNÎR sig 10. 11) 
amante, per MARR; o RAR, Così 197 3) grande 4 


(co È 


Hi 
né 


rati. del re ‘erano. carcerati. i» 


161. . 
= principessa. -La Jod talvolta non, sì legge ì 
1-0, SPIA (Ger. 22: 23), "PINO (id. 61.13) adi 
Da ‘mago: (id. 22, 22) annidata. Anche l'ara:. 
meo termina ja Jod qualehe aggeitiro femminino, 
ps enel -cakdaizuno - biblico: *X altra, e nel taligu-.. 
dico IYWW altra, IDWVM piecola. Bassi senza Jod 
nr (Gen:46.:11, Giyd. 12 5. 7), dove. però la. 
parola si rifariace a persona presente, e poteva egnal». 
mente proouosiazsi N73! Participio, € ATYI Passato, 
convertto,ie-leue forme. vennero. riunite in les 
In'altri vesti (Gen. 17. 49. la 7. 14. Gex, 45. 9; 31. 
8), deve il 11% non potrebbe aver luogo, poichè. 
si n terza pernont, È pantale Don; già Id, 
n AI 
- 376.0 Mg trovasi. e volte: alla alc 
ca, cen Jod, anzichè Vas;:pe. POR. (eggto, :car-, 
cerato, ; ma mato, VED unto, L usa della. lingua: 
approfittò di «urete . due ppoe diverse .ugapiere, di, 
pronengiare: il, ‘Participio passivo, lama: di origina. 
aramae, l'altra pbraica, per, contxaddistiaguere due: 
valori ehe il Participio può indifferentemaente avere, 
cioè il ‘valore verbale ed il valore nominale. Quando, 
diciamo un carcerato il Participio rappresenta un. 
Nonee, ossia uma condizione non del memento, ma. 
abituale, a di qualche durata. Quanda diciamo un. 
tale è carcerato nel.tal luogo è Participio. rap-. 
zesanta uo Verbo, ossia la. condizione attuale di 
quell’ individuo, e nulla più. Ora il. p fa: più 
pra usato -nei casi ove il atgnificato è 
verbale; ed il.'YB ove.ìl valore è nominale ; p. €. 
NDR qmon TOR UR. DIPD luogo dopa.i carce- 


'’ al CRI 


t10 


162. | | | 

377. Anche nel Participio attivo, ma. solo nel 
genere femminino) urtd .temue diversità ‘di prònen- 
zia distineiè # valore. homiriale. dal‘ verbale in 

‘quanto che ib Participio: rappresestanto «n Nome. 

conservà il Seeri, arizichè caripiarlein‘Scevi spe. 
| MI3D infedele, MY voppickrite ; MY Vistode; 
mA abbletta:; TODIE idesolittaÈ, ) NAttoo . strega N 
2290 ‘orbata della' prole). 1} Seeri è talvolta 
conservafo: in grazia delli pausa; sensa che ilPar- 
ticipiò abbia valore neminalé; p.es MM. f10- 
06: divorante' 414. 1297 4} -80.-30;133, 44), Mays: 
ardènte; IMAID (Nabinia:99:; 1) saltatitéi, MAIIND 
(1 Reg: F4/"B: 6) traiffontratizi bi e nt. 
. — 378. La Tau dell’ Syenn vien collocata’ dope 
la:primta radicalé net Ver incorfiiticiatiti per ®, 
0 D (290); j. è: TORO è mi pesandlali MANGB 
nascondertesi:' Fsse-»sivesugià in*Winti Verbi di 
priura rédiéale 9 (4 205), è mell’ebwaisino !sesiore. 
| mutaci “in--3- dopo 1(ib. è ‘390). Nell'ebraiomao bi 
blico trovasi la Fau non: cangiata in ?; ma cmessa 
e supplita da W237, in 19M purificatevi. La :Tàu | 
orrettesi intanzi ‘a 9,0 & ‘N, pre NOM .wi fard | 
similé; "MQ purificantesi, DBAA «i mostrerai 
sincero; è talvolta anclie intranzi a'Niin; e' qualche. 
altra lettera, Incontrasi la: Tau inhatizi a Scin nella. 
sola. voce MIUORUNT (Ben 49,3) è andate va- 
gando, dove Muvimem ‘con tre T conseeutivi a- 
vrebbe prodotto cacofonia <« «| 0. 

— ‘879. L’ehraico seriore usa spesso il Passato 
dell’Y8NM con Nun invece dî Éle, pie. 3IWNI si 
framinischiò, 39YNI si trattenne, WON) si servì, 
(ATA si presentò, NIANI si scoprì, MISYNI diven 





ne incinta, MOTAN) fa scacciata pali, , 
-WMNI divenne sordo, RBNDI divenne cieco, MORTI 
| divenne pazzo, vv» dicon e lebbroso, xb>nI I 
è guarito; e nelle Preci MINI N /e mano 
che fu portata: Di questa ‘Nun hramosi ariche tre 
esempj biblici: 3823) (Deut. 21. 8) e sarà espiato, 
MON. (Ezecli. 23. 48) è prenderanno arhmaestra- 
mento, MAVI (Prov. 27. 15Yè uguale. Questo non 
è (come. qualche Dotto ha scritto) un Passivo del 
WS, poiché, ‘il'sno: ‘significato. è ‘però. più reci- 
‘proco, è rafamente ‘passivo. Nori "è némmeno un 
033 a sè, poichè non ha' che il Passato, Ma Îa lin- 
gua chie:  possedeta'Je due Fofine reciproche yo) 
e SVEN, Ie ha. qualche Volta confuse 1a ala, fa- 
cendone byana si 
380, Viceversa. sì ha: Héi invece di Nuni in MON 
{Rsod. d. 18) fu fondata, per IO, Esualmente 
| si banno le voci 19pam, *TRAnI, PAN (Giud. 
20. 15. 17; 21. 9), cella pnon daghesciata, per 
cul non appantengono all’ byemn, ma all Syenn 
(in arameo ENER), da cui si fece ingr, e da-cui 
Doalmente ebbe origine la Forma ‘2089 ($ 347). 
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381. Cariugazion del Verbo ui) nel » 


‘. Passato. me 
viVp ORI) Op 'IMEYP ETop ne 
mR Iicp imVp nIER ro MER: 
da Futuro. 
ano: anUpA MPI Wp ph sen 


< nere TRRYPA Wp: SORA NUpR ope 9 i 


‘Futuro paragogico.. “os 
luci mega mopi | ODE 
(0. Myepi. PNOPpA mere. 
| Imperativo.: 
sep | > 0p 
01: AE 
Infinito. | 
np 
_Nop 
I Participio presente. 
“a pw “wp. 
I ninewp (mavip) Wp 
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